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il Si ea màtélìsi^ <s sex*a 
DI TUTTI I GroUNI 
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Numera separato céntoaimi CINQUE 
Niimeto arretrato centesimi DIECI il 
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DIARIO POLITICO 
•Connfesglàtnò fpancameRtf? che noi 

noa fttbi&Bio una gran fèdo nella 
localizzasìioue della guerra, oomd 
danno Begnp-di "spararlo le Borse di 
Europa colla fermezza dei valori nei 
àuagloeal scodai. 

VeÉ^ che |a?l'a fermotóa si deve 
ili'gran parte attribuire ttj Ĵ ieogni 
driiquida^Ione auzichò ad una mag-
gibf flducSa.neBU avvemmeMÌ. Quan­
do vediamo ancora Toro a 22.65, non 
vi è molto da^^j^^allagrì. e aigoiilca 
che nella ménte degli uomini d'.J|^ 
fari l'avveiiire ai praaan|a, Bwnpre 
fOiSCO. 

La Rumenia al ,& finalmente levata 
!»• maschera, o ha measo a pudo lo' 
8ue preforouxo per la Russia/ ftlxa/ 
dòl reato hesauno metteva In dubbio, 
atiche prima. .., / 

j j ^ convenziona presentata. In no^ 
me del Principe, dal miniatro dogai-
nioeano alla Cannerà per il passaggio 
delie truppe russo crea quindi alla 
Porta una eituasione preferibile aî  
l'incertezza d̂  pyiflaa, t a Pòrta>aa 
ormai di poter, nel ano diritto, trat­
tar* i Rumeni da hemiòj, e fcrèé 
rtiltìnip atto politico del gabinetto 
di Bukàrest indurrà i Turchi & ^ai^ 
tarst «0» pitt >£||4tA ^vàìa. riva «ini-
atra delBanubio. • . ^ 

Qùaltinno'ha scrìtto che avessero 
già occupato'Kalftfat ; ma (itìèsta no­
tìzia i|«fofi»'?y«à, aikbBe giunta in-
i^$m^l>ltrii^dt uno Scontro eòi rusHÌ 
nella stessa Iqcalità, giacché aappianio 
cha un'avanguardia ruBaaerflai per lo 
appunto spiiita Ano a Kalafat. 

Si parlatraitanto di un nuòvo ma­
nifesto dèlio CzaV a tutte la prbvinoie, 
il quale sarebbe stato di un grandia-
simo effetto,, ""•> 

: Domenica» 29, ricorreva Jl natali­
zio deirimporatoreAlesaandro, e sap­
piamo che si preparavano grandi di­
mostrazioni. 

È persujisione generale ohe i pre­
parativi delift Htlssia suitèrino di gran 
lunga le noĉ essitil dì una campagna 
coatto 1 t'archi, e perciò in Inghil­
terra al aècende sempre piii l'avver­
sione contro la Euasia* e apparisconoj 
sintomi di quel Aero antagonismo, 
ohe iuttì gli eforzi deìlà diplomazia 
farono impotenti, non che a distrug­
gere, a scemare. 
; (.Alla; rubrica Guerra nói ripoî -
tìamo interessanti particolarità sulle 
disposìgioni tèiligore del, gabinetto 
tt dal pòpolo inglese j qui notiamo 
'di passaggio che l'invio dì una ilotta 
lingUse ad Alessandria di Egitto. 
mentre un'altra si è già diretta dn 
'Malia per Corfìi, sarebjja qn indizio 
quasi non ctubMo del..progetto attri­
buito all'Inghilterra di prendersi, 
come pegno; le isole dell'Arcipelago 
e d'ìmpossesaarsi del canale. ,,.. 
, 'Ma inori precorriamo gli «venti i 
Vorà è solenne; forse dall'epoca del 
primo Napoleone, l'Baropa non si 
À^rovata jaeircoj^tanse così dìffloìli 
'e pericoloatì^^me'orà. 

^ùauriamocì che-possa uscirne col 
r l i ^ r dannò possibile per il noatro 

; paese» e cpli^onfo dei veri princi-
pil M i giustizia e di moralità pub-; 
Mica malmenatila'datoque in Inò^o'' 
Spaventevole. /̂  

Fecero voti per !s;cessazione dello 
ti^ibolazlphi del Papa. Questi voti 
ì»iì per sé stessi aoà. à^ym^o però of-
ifondere il diritto nazionale dell'Italia. 
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; . L'agitazione clericale dil^rancia'é 
de] R*figio passò ancha i Pitenel.e coih-
volso i moderati madrileni. Essi' ten­
nero una riunione in numero di 600, e 
iMojànò'pronùnciò un discorso in fâ -, 
ivpr^ della coatituiiona del 1843. Il 

La notizia data ieri da noi della 
chiamata di due classi sotto lo armi 
produaao viva Impressione Bel pub­
blico, mantenuto al buio «a quanto 
è risoluto, 0 ai prapara,, nelle alte, 
sfere governative. Questa notizia è 
Btata già amentita dai giornali offl-
cioai; ma ai «a che le smentiie, 
quando ai tratta,di cose di guerra 
hanno un valore relativo. Il nostro 
córriflpohd^ttte romano, aì illuatra-
Èione del tojogramma di ìed..oi 
manda por posta alcuni schiarimenti 
in proposito, a ai A ii<ééo dell'ah-
flìetà, die, a Roma non meno che a 
Milano, regna nel mondo politico; e 
nel mondo degli affari.; Ecco la/aa, 
pai^ile.:,,^ ,,_._•:.•., ; _ , . . . , ; 

Ber qaaato il Oòvfirnò vdglia ten­
tare di «mentirlo, ir richiamo di 
due^classi j ^ dkai^ormai atfthilH», 
a gh ordini preliminari nesono stati 
fj*„r*" ai diatretti. atìvo a dare 
1 ultimo di esecuzione.,I^ due,clttaai 
da. richiamare sarebbero le più rei 
canti andate in coEgedo. Ad.08BO, ai 
^T '̂̂ ano gjà Botto le armi quella del 
56 e del.55 per intaroi ê  di più due 
terzi di quella del M, aseando già. 
^m9 '«mandato,via.col congoda: 
^anticipato. Tornerebbero quindi «atta" 
|le^*rmi cosi questo terzo della, daasa' 
Mi, càmh té altrVfdhgedate Tlue 
;ajm écorai: quelle del 1863 e del-
1862. Ogmclaaso.consta di 65,000' 
|u;omini, ma naturalmente, tra mprti, -
lafermi, aaaentì, non ne tornerebbero 
^mài più di 60,000. Sarebbero dunque 
"H ?̂.̂ î .̂ *̂ ^20,000' uomini degli ull 
itimi due anni e SO.OOO (il terzpìdi. 
quest'anno:Ju tutto 340,000' dico' 

date retta a nuove smentite ae ci 
saranno, e ritenete che.il richiamo 
di questi 140.000 soldati è già riso­
luto dal Governo ed annunziato al 
distretti, salvo, ripoto, a dare l'or-, 
dine di attuazione, che potrebbe, i 
Vero, non esser dato, ma molto dif-
fleìlmente. Vi telegrafo piii velatu-
mdilte questa notizia, tanto per evi­
tare un arrosto .del telgramma; ma 
la verità è quoeta che vi scrivo, ;, 

Non vi sarà poi.sfaggìto il aigni-
ficato della notizia data dal >"'««-
fuUa, che rammiraglio Sàint-Ron 
ritira la sua domanda di colloca­
mento a riposo e rimane in servizio 
attivo: fatto che coincide con le al-

1 tre notizia accertate di alacri pra -
parativi di marina militare, che ven­
gono da Castellamai'a a da Spazia 
I Da tutto ciò comprenderete che 
qui ornai ben .poohii credono alla 
neutralità assoluta dell'Italia', quello 
che 8 ignora e che ai?,ravvolge in 
un mistero angoscioao èjjcon chi sta­
remo noi e^,H;8'|MW:.caso di tro­
varci fra due fuochi. Sa fosae vero 
che U generale , Menabrea torna a 
Londra con ìatr^zioni di tenere la 
massima risèm circa la corrente 
aniirussa popolare ed ufflciideche 
yi domina/Vorrebbe iìire ohe ntl 
siamo còh la Russia. Ma con noi ohi 
altri c'éf I' nbsiH daè confinanti 
contro chidi achierreebbero in- caso 
a una, oo^ilagrasione europea T Fa 
veramente pena vedere il dicastero 
degli esteri affidato ad an ttòmo ài 
spirante poca fìdUcin, in momenti 
tanto gravrteft̂ JfO t̂aî O'CaVoiit- tìoa. 
sarebbe dì troppo! ' ' • • ^ ^ ' 

-̂ (Dal/C'df¥»-«^*àr'to^^' ,\ x^ul t^VJ ' 

3 ^ . ' 

^ • j 
•*. "i , ! ^ ^ ' ' ; ' ' • ^- ' 

I " ^ ^ " ^ -. h ^ K " - A _ •. i.-T- • 1 

del, Giornale di Ifftd^Ta , 
i_ i d - r̂  -V^'^^tT^.'vV^ 

l i . - ' , i J ! r-i ^'t. l ^ ' L ' i 
u. : y 

nU INFERNALE 
< -

1 p 

plesso, è sumoienteiiaentQ retrogrado:!' 'cVntOqiiàran'tainila, uomini, - Noi 
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BOMAS^ZO 

OÀBOEIÀU 
ib'tìomO ii cui si annunzia una fortuna 

cosi- ihàltosfl, ordinariamente non so 
spet a nulla, e nhn sta a mB>cante(?-
g'ara sulla riconipenza che gli vien ^o-
maBdatà.-'^'-' '• "'• \ ",, ;̂  
î iaé'Bnmma che dovrà ricevere lo ao- ' 

cieca ifi modo, che temerebbe, disRU" 
tendo la coodizioni forse onerose,'.^1 
perderà lli'ètìè tèm|io ò' tSr'rUardare^ 
il momento tanto desiderato.' ' 
•Un cOntPatltì;è'preatO|reî !}Uo ''^'éoi 

losoritto ; allora ìt cacoiriiorO si mostra. 
- W A e i , dice ai suo cliente, pi 

reote del tale delislii, n^è; vero T ' Éb 
bene,' egli è ihoirto e'Vol'lìe'.^ieio J'o' 

,| rede.... Ringnzialono Dio, c'andiamo a 
oercaro il denaro. ,, .. ; 

Spésso l'ei-éiio si rassegna, ad in lai 
cago non Q*é plii niilla da dire. ,, 

Ma succede ancbe che una' vèlia vtì̂  
nulo in poasesao,'egli si rivoUa|,.§iJj' 
chiara «cortlcalo, e pretende 'dl'lrinve-
nire sur confralto. Allora bisogna liti 
gare. É porfî  vero che _(:ji|a|i sempre 
una bt̂ òoa sentenza deftl̂ ibunale Hcbî i-
ma l'ingrato cliente àiroBservanza dei 

^suni Òbblikhi.'' ' ^ . ' 

In.'̂ omnia, una volta la Tu una profi 
jcQl iDdiistrta, che poi fu up po'gqasta 
jdalia cóhcorrénza, ma che, nonostan 
ite, dà ancora dì che vivere digcre 
'iatiierìie a chi la professa. ']' 
; ii signor Isidoro FÒrtunal era «un 
cacciatora d'crediià.» ,\'. , • 
; Cet-tamenle egli sì occupava ariche. 
dì molti altfi effarì un po'mea9 pon-
, feasabìU ; liî  quella prima InduBlfla era 
.Urta dèìla'%ifglìori corde e delle più, 
solide dér sflò afco: ' " ' , , . ; , j ,,„; 
i Ciò spieg;, come sbollito il suo primo 
ifurO^ei'egll av'esse cosi prontamente 
jveJiUo iindtlò pei 50.000 francjìi, anti-
jcipati al marcheae di yàlorBoy |̂; . ;j 
j ^Càmhi'nhdò iinmediotamerne l^;,8i|̂  
jballerìe, égli penfò che dalmomei^/; 
V̂o che la morje iropfbyylsft del sì. 
igóor di Cbalusae gii inghiottiva qtt̂ )fà' 
ŝomma,,il meglio a farsî ,pf,| ,5)i;,|Ìpp-

iseària nella successòrie, pcoprendo i(va,ly 
'e he erede IncognUò di ianli mjliopi chò; 
iréStaVano senza padrone.' ,;,, , 
' •'teòei'eiò,ch| gli' fuggiva daHa porla 
gli riiorner'efiBV dalla Bnestra. , , , , , 
'Egli aveva qiialcba ragione di epe-, 

1 •'Aveva avtìto altre volle relazione,9Pl 
signor di CbdtuSise, quando facpya ri* 

T^^^™^^". 
j i n, v_h- i 'r-.r \ ^ J ^ ' 1 ^ I ^-

-Le "parti belligeranti non hanno 
guadagaato molto terreno né iĥ  A 
sia, nò sul Danubio. 'Alle difficoltà 
ordinarie dei movimenti per Io càiiso 
che abbiamo iiidicate.f'éi unirono le 
jntamperie dei giortìpffcorsi a ritar­
dare dopiiamenta le operazioni. 
; Anche sul màre'finora tufto si ri-
i ' - s r i s i ^ f m iu'i •" ; o ' . '•:•< •'•-. ''• 

* j -

diica a dimostrazioni dì poca impor­
tanza : non * aenza pietà che noi 
pensiamo al panico degli abitanti 
della .costa f f f l t t avranno in vi­
eta quelle tremenda macchine dì 
distruzione cha l'arte moderna seppe 
inventare. ' 

Se ringhllterra entrasse in scena 
ìjsn piii terribilia sarebbe la misura 
del danni. Troviamo: perciò |ntero8-
santa t'occuparci del modo-con cui 
l'opinione pubblica si va disegnando 
al di là della Manica, e degli appa­
recchi di guerra, che, secondo le 
informazioni della stampa, ìil gover­
no inglese ha già fdtto. / ' 

Ùnà cOrHspòndonza da Londra al 
.ConsUluiiQnnel, in data del 27 a-
prilo, dà in proposito notizie inte-
ressantissimo .sulla quali richiamiamo 
)a massima attenzione del lettore. 
' « L* Inghilterra noà dissimula là 
gravità della sìtuazìono : il ministero 
è profondamente convinto dell'im­
minenza dalpericolo, o se gettiamo 
gli occhi augii articoli deiprincjpali 
giornali inglesi, vi leggiamo certe 
frasi che,per la semplice loro chia­
rezza' ispirano una grande inquietu­
dine. Citeremo due passàggi "dalia 
stampa inglése per darvi una idea 
del_ eenso^ che ai dà getìóralmenté 
qui alla dichiarazione dì guerra della 
Russia: -i^t^^'- ^ '• " 

« Il nemicò comune si à finalmente 
•«levata l'.Iniqaa masoherafla dì-
« strnzio^e della Turchia è suUs 
j« labbra degl' invasori russi, ma l'a^ 
«miliazìooé dell! Inghilterra è in 
«fpn^O dfl̂  Ipronoùorai» ^̂  . 
. 0oBÌ> il ìM07wng'''P&gt^ '̂ v' 

* H furioso attacco della Russia 
^ contro la Turchia è' un attacco 
«contro r i o TjiiI, 

•m 

ài 

v=i • 

cerca d. MargberitV; ilaiignOr Portiinat 
,m già •ihnapzi nella ( ì ^^ j j e^^^^ 

lantità di 

(Proprietà letleraria dei fraleUì TreVei) 
^i ^ 

K f 

conta peî  eoapéuare ona'quant' 
^^««'^(iP^^'ti^òm^lifiplur^a tirar 
sempre pà'riifo. ' ' " ' ' ' ^ • 

Lo intormaiioni avute àiin'i Vaniras 
pori avevano aecondalò tósi bene ìe siie 
Speranze, che aveva detto f(a se atesso : 

,— Eh., eh.,. Tdtiò'il male no» 'vien 
Ìp8P nuocerò. ' ' 
; Però dopo la sua tempestosa d t e s v 
girine •cfl aìgn'nr eli Valoraoy, il signor 
ilaidoro Foriuqal dormiva pccq e.à'fln' 

iqajtUyo senno,. 
! Si ba ^n bel, di;e,,;Epa ufla,f perdita 
ifificca secca di 40,000 fran<5nii;R0a,ilifHi 
Bpone cejrtQ.̂ a.dai sognì̂  cpior Ui rosĵ j 
•e il signor. F;orton8t8veva,l9LdeholàEMt, 
dì considerare il suo .d f̂taro lOoma il 

^midóllo dello sue QS^^ 
I E Uinio più, in ragione diretta delle 
difBcoltà quasi ìpaorm9̂ .tal̂ >li'3Ld£i peri 
eoli cbe avea ^pyuio eorJCer6;per gua 
rdagoarseio. , ;, .,,„;>,,, : ./• ' : 
i 'Ripeteva coraggì̂ aweAto.g.oomQchi 
cerca,fionfortai-sj; «fripli^berò.ben io 
questa Bomma E » TuMsvia quesV luco ; 
raggiaroeiito nofl, igli peodavatila! sua-

:tranrl'ui!!i .̂: ;GÌÌ 6 ,che li*, perdita óra* 
.qejta,.mentre,il gnadagipo entrava nel. 
jcago delie iRrobabjllià.t. >, .i-'o-im '̂f**' ^ * 
: per̂  ciò sì girava 0 rigìrava.aul ma-̂  
terasgò coirne sopra una, graticola, fa-
ceDdp mìile>.ip?t§8i,fi? qppar̂ ccbjandtfsi 
;»jie difflcolià' che dovrebbe suporaro.-. 
': \\ suo piallo era semplice, ma Tese-! 
jc;azioqo,,tegJM?f'«'̂ i'*'''"P''''̂ *''*''̂ '̂̂ '̂ -^ 
l Diceva: ritroverò jajo^lla delaignop' 
!c|l,Chalusae,8e .̂ anco^.ini.vilaii)ogco 
prirò i 8gU,,̂ 9,'î orV9,.e .̂nvrft̂ lii,inla 
parte nella sucòessioue. Dir̂ tPUoelÒera 
ûna bella cosa,,,,ma ,come farlo? -^ 

Dove rintracciare quella disgraziata 
che d9 treni? .eppii^veva abbandonato 
pB SUB famiglia por fuggire non si sa 
dove nò con chvf^vCpme'arsì un'Idea 
della ^^axbe ^veva vissuta 0>dQ',casi 
del suo destino?.«,, A ^nal punto della 
scala sociale ,|d,:,Ìi?jiCho,;Olasga doveva 
cominciar le. î̂ ó li[ivf8iigfl̂ ÌpflÌ,t..i,S!pano 
a}ti;̂ l̂ qf|; P^ebj^.i ,„. . . , , | il .v-i-

ì^§,|g|je d( granici case, che. sonj»; 
presa dai|a viyUgine j? (ìis«Ttano.,il fo 
polare patê Agif ê oiacooo quasi tutte mi-
^ryb'li filopo un» daplortùj'lo esistenza. 

Molti però,ai fanno la. domanda 
se la Russia a'ffronterà effettivamante ; 
il corruccio dell' ìnghiUerrs, a f8e, 
nello stato di flnauze in oui st'tro-

r E " ^ • • 

va, si espòrrehhe a proypcar.e cpm-
plioazioaf flìar'O^Oo ed asiàtiche, che 
avrebbero" per- rlsalti^to di riclua-i 

° 7 t ^ ° V * ^ - ^ *̂ "̂'* flottaJj)s?eaa ' 
" d ^5?" J ? ' ' ' ' ^ «n'altra | M in 
vista di Alessandria, mentre un* ar­
mata inglese occuperebbe le due riva 
dei Bosforo. 

* Vi è pure' nelle nostra sfere po-
liticbo una tendenza prò n un ciati Jsi.' 
ma ad assicurarsi, i buoni uffici deì-
1 Austria, m modo da localizzare 
per quanto è, possibile, qùesk spa,' 
ventosa guèrra; e se il coijtegno 
dell Italia desta uà certo dìsgiSto (?) 
5?' , f T^^"^*^*f 8* '̂ ^̂ â eie nulla 
vî Bia da temere per parto dell'Au­
stria, e molta anzi a sperare dalle 
disposizioni concilianti e simpatiche 
del gabinetto di Vienna. Quand'an-

menti, 1 Austria occupasse la Bo-

^d!i!Ìo di un concerto colia Russia, 
ma come una tìistira di precauzione '̂ 
e, di; tutela ih favore delle popola­
zioni cristiane della Turchia. ' 

1».!?^°*'?* ^^^*'"^^'^* H«»rrà sarà' 
lunga, e forso occorreranno ai ru.si' 
almeno sei settimane di combattimenti 
micidlah^ per Arrivare ai Balcani. 
Le .acquo del Danubio vanno sempre 
ingrossando, ed è aasai diffidi^ get­
tare dei pontisii lueiLfiume difeso, 

•d altronde dalla t o rpedK daiio oan-
nomera corazzate di Hobart a di 
Muatafà pascià, e poi bisogna pren-
mJn* 't/ '^r^'"? ^^ '̂̂ ^«- parti'^lai*;; 
S t ' ^"Ìy^??»'o«; comandata da, 

jNon voglio'crediate che in questo 
fra tempo .' In|fhìiterra' sia rìlias a ' 
colle^mani alfa; cintóla, oche, sia^ 
per rimanersi -anche Ija. àéguito.' Gli 
inglesi hanno una maniera partico­
lare di procedere nei loro gigante, 
schi armamenti. Non una parola, 
non furfanterie, non confusioni; Tutto 
« organizza in silenzio : nessun «ior-
nalaBata, e un. bèi giorno-il-inini. 
atro domanda un credito alla Ca.-

m^ ^>^. • • ì 
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• guuiila convro la sventura e appareo 
ĉhiala alla lolla, ha un^espcrìenzà fa. 

|tale per misurerà e' calcolare la sua cL 
d̂ma per ragolurlaj'pep'dominarla fino 

Ìad:un certo punto:. ''--''< -• ; - -̂  
\ 'Le Bltrei>no. Igtìoranò;-tuttoVsbno sénzâ  
d̂ifesa e soccombono. 

? Precisnmonle perchè sonò cadute da 
;gpande alleZzarbtòlario più basso e spesso 
âno al fondo delie cloache più immonda 

'della civiltà. • ^ ii' fnih.j -u. . \-
; ' '«•;l?ercbè hoh "èmomà;nl; péiièava il 
signor Isidoro Fortunat, perchè noii pos 
;B05-ffieUermÌ subilo ali* opera ?... 
|_ •'B-.tutiavfraat'ftìl* dèi gidî hQ caddè̂  
jin un sonno sì profondo, che versò le 
nOVG óre-madama Dodeliri; la sua go­
vernai te, fu coatreUa di'risvegliarlo. ' 

'•irti Sono qui ì nostri gióvani di'Jiudib, 
Igli gridò,' e dtftì clienti cbe aspettano. 
I Saltò dal letto, in meno d'un quarto 
|d'ora terminò* m îBuli;'idàtót*tii''i 'p'iitóò 
.nei; gafcinelto, gridando a* suoi com 
Imeasìii..'.' '• i ;;'h u jii-• .' i\i^i «̂^ '". • 

^.^•'Eateentrarél...''-^'!^''-"'^ '-^^^ •••' 
Era una seccatura dover ricevere quel 

igiomo, ttid tìnuriziiire à Tùìti gli altri 
•affari-per unai 8Uèceasìonó'''-<ì''altVòridó 
lincerta^tórebbe'slam una pazzia. " ' 

Ihprìmo àd'̂ Vw'rare fu un uomò-an' 
cera igiovìne e ^d^Spalió''Volgare. Non 
essendo conosciuto dal signor Fortbnat, 
sÌ-fo?ià*dirori'̂ ^̂ '̂ '*-'''̂  •'• '•"•'̂ f'v .̂ iJ:f \>-.'. 
; •* Sono Leplaintre, negoziatìle^rótìi^i' 
bone;'all'ingrosso e mi dlrlgeà voi l'a-

I J'idmca'Bouàcat;- il noto' hègozìarile dì 
^ m o . '••-' •••• ' • • ' ' ' • • f ^'^'^'^ ' '-"•• ' 

\ II signor Fortunat s'inchinò. 
I m̂  AcQomódolavi; vt ne pregò, dls 
a'eglii.Mi ricordo benissimoìdol vòstro' 
amico. Gli avevo dato, salvo errore al ' 
punì iconaî lì al tempi) dei siio 

^ > _ H f ^ - ^ t — F ' 
' MI ^Sk*'P' l ' + 

y^ì S^ l.ruflsi, cóme qualcuno crede onp^ 

S '^^ Sè^ £"S 
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j f,La Ô lìA, H'mi amo del, popol.> i.g | faìlimcnio.,.! 
* V 

\ L 0 H r- ri,-,'iì 5Uìi { 

— Sissignore... anzi gli è perqhè.mì 
ì*''?y?̂ ,̂ '̂!o l̂̂ sso imh-oglìo di.Bouscat, 
cbo vengo a trovarvi.!. <̂ lì affari vanno 
malaccio, là mìa acadenza fine corrente, 
p assai considcrevoie, di ma maniera 
che... ; 
S j . - ^ ^ " "•" l ' ' ' ' 

'; — Voi sarbie'obblfgàto a rassegnare 
il bilancio. " \'^ " ^ '; 

\ Il algrib'r Fùrluftai sapeva già, coâ , 
r ^ _ ^ 

^osluì; ma aveya per principio 
di non pi*évebir mai la spiegazione ^ i 
Olienti; opperò disse;. , .; ì, 

-"Esponetemi i .̂yostra caso. ,, ..„ 
^U negoziante arro^4^ ^.a^xentà e% 
dùTù a coiifésaarsì e ciò gl'i rìncfÉSceya. 

iiredilon; fiori essi non si accordertbbe 
hanc% il,diavole^ ;Siccbè;;dunque.l'à! 

ho... B poi ?,.. Come si fa ?„, Dovrò era 
^'ff.%àì^lA, . .^.. -.-.•\" ;..̂ . 
i «• Certo che non è una bella posi-

1 - ^ ^̂ «"oo no ?...Jli^^ perciò che 
vorfei... 86 si può... iteri intMO..., senza 
rischio, perchè sono galantuomo vehi.,. 
vorrei sparagnare alcuni soldi.... aììa' 
sordina, s'inlendaJ., non già per ipe.ehl 
buon Dlói... ffi^tf 119 moglie, òapirate 
laene... •è'cósì'..''' •, ;'" "̂  • • ' " 
i L'uomo d'àhari ebbe pietà del suo 
k t à r à m ; " • ; • ^V • 
; — In breve, in^rruppe, •^yojyyorre'' 
sta dissimulare e àottrarre ai vostri cre­
ditori una parte del vostro attivo;.. 
t 'A questa formula nuda e cruda delle 
suaìntenzionì, il negoziante di carbone 
diede nn5«lbte sulla sedia..; La sua 
probità, che si sarebbe' accòpciata ad 
tina pariift-asi, ai rivoltava cooiro ì' e* 
Kpressioiie pir^^ia. 

• ^ i 

: i 
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• ~ Oh l.̂ g^a^da,te,,,sa •̂,eiJcapace di 
strangolarmi cqlle, mio mani prima di. 
togliere un.centesimo a,.chicchessia... 
Ciò cl̂ efo, è ne!i; interesse de-miei, ere. • 
fluori, credete pure. Gli aff ri coaU-
nuaraflno, a correre sottc ii nome di mia 
moglie, e se la cosa .ya.l̂ ene, sarannos 
pagali fino a uno... Eh| se uoo si trat­
tasse, cUe,di.ni&i..,Ma ho due agliuole. 
vedete, due bambine, e così.;. ,-, . 

- Sta bene, 4̂ 588 il signor Fortunat. 
Forolrò anche 0 voi lo stesso ramo -
che ho suggerito al vostroaraico Bousoiit.i. 
E,,qosa ìndjgpensiibile, se potete, prima 
^Vjî l''arai;vf,*in.,î Ilìfnan^„,di. provve-
aoryi d'qq certo colpitale., . ^ 

rr-, Perdiana ! se lo posso ; vondVò a 
ĝ an ribasso ^na ftatie.dalle mercante, 
che formano il ipio atlivo. enabo. ve­
dete, ehi se ne ho, è cesi... il : ,. . 
I - in tal caso, voi siete salvo.. V n̂-ri 
deta a metm^ ì deaayi. al, sicuro. 

,%rÌ8pBttabÌlo oegoziapte si granava 
rorecchio.,;^' ,,:„,, \;^^,,^.^ -. :,,^^, 

„r-;̂  Scusale, disse io;aveva,già peitr • 
sato a questo p,9pe,i:tÌSB»i§«. ma, rosaio.-. 
lete?., mi ò p̂ r̂ q,̂  Sfi4< ê,ijflen.moÌlWrr 
delicato, e. se ,̂ 9gliamp, assai arri^th^to 
vebi Coma f(̂ î , poi a provare la dis^i-. 
mulaziooe del mip, fondo,̂  I,mÌéi ore-
**M» vedete, 96 rhanna>a mortO-coa : 
ine.,. Sa poqo poco sospejtóijo, ^ fetta 
mi danno querela di fallimento doloso a 
mi.fanno àR^areiagatiabaìa,^aJLqra... 

,U.Sigoor Fottupav aliava l6apai),Qr. , • 
- Quando io do un consiglio, dichiarò . 

egli bruscamente, fornisco anche i meiai 
di seguirlo senza pericolo. Siatemi Ijena 
a t i ^ m o v . . , . ••> - i . a M . . - ::--->•• .•'•• • 

Supponiamo cba.al^ra volte vo^àbM 
blate compralo dei valori oggidì scaluii , 
Intieramente di prezzo.. Non potresta 
^oi.f'^r'i, fijsurdre liei vostro auivo in-
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mfra dei Comuni, eri annunzia che 
*̂gU 6 in caso di f f ^ o n t ^ ' l » tutti 
gii avvaninaanti. P l r l l p e r qualche 
Qosa dt esatto sugli l^iroantaMl iofi> 

e 8 Gibilterra: bìisóf^ftibbevilzioitre 
?„a3uninr8 informaltoni' ^ quinto sì 
st8 f'-'- îiflo alle Inllìe, dove, ài dice, 
sia già >n piede _ ì̂'{guerra un'armata 
di 75,000 uoDQÌt^ . 

« Un fanomotìo^ssai da notafSt è 
anche questo: che ì'oppogìzione ha 
ormai preso un partito versmonte 
patriotìGO. Non solo non provoRborà 
più un voto di censura, ma non 
creerà nlcuna difficoltà al governo. 
ìrparÈitò tory, quaudo era,opposi-
ziene, DB! 1853, fece lo stpsso: ia 
Inghilterra lo spirito di parte aon 
spezila mai la corda del patHotìamo 
nei momenti gupremi. 

• t.a Turchìa mostra gran coull 
devza nella sue forze, di più ha la 
ferma convinzione che in ultima ana­
lisi Son aarobbe sbbandonatR dolìè | 

*nzB. . - -
, Si parla troppo di una ìramir.ente 

ìc'iurrpz'one a Cr^ta : la cosa però 
aon sono corno nel 1867, quando 
non vi era una flotta turca in. quelle 
acqui»; credete pure che i Crotaai 
qttpsta volta^JiTauno meno arditi: il 
Monienfgro-Si fa loàttore, é la Gre-
cta aspfltta, fiif.̂ nào ''tòòlto stiopi0 
per niente. EÌSSX , capisce bene che 
riogh'lterra la Sorveglia. , . ; 

« t i l e è la sitnasione. Che lo Gz^r 
agogni 'a C'jstfnlìnopoVi, eh' ogìi g«tti 
l'occbìoSttUa Siria e «u Sm Gio­
vanni tV Arco, ìa chiave di tutta 
r:^3is, ch'egli spori di poter'faro 
del y-^lgi. un ampio canale per met­
tere in comunicazione i possessi lì-' 

^ftiitrofl delia Persia, ch'agli forse, 
lif>gnati,j^Q»e?ua,va8*e provìncia 

^ dMBuropa, a'X pure, «la è un sogno 
trÒ'Ê po g'gànt^cP, pha. non ai rea­
lizzerà mai. Gtà il * gfnoraìa Kauff-
mann domandaf tinlpp^l par. toner 
tasta aìTurcomannì cìie ai rivoltano, 
eia strada deUèlndiagli sai^àabarrata,, 
ìi giorno iti ciii ringbiÙflrra avrà 
decìso d'intervenire. Ebbe torto Io 
Cth di noii der*è àtV ^Europa V assi • 
cara^ìone foi-tnèìé" òh'egiì non ha 
alcun progeUo di '•ónquiata. Il suo 
manifesto à tròppo eloquente per le 
8U9 reticenza, ed è pfecisamente ciò 
iUé ila messo ì' tnghiltòrra in guar­
dia contro pgni tìVentaàìità.V > , ';; 

— 1.0 atstó effdtiivo d«ÌÌ; esercito. 
turco sul Danubio McendBrebb8;ftfe"'j 
coD'i^ io steaeo giornale f̂t 230 Ht -
t^honi con una tóa^ iC^^I^sTO' 
di 200,000 uò mi ili. In éìnà sono 

i ad ìmb&ircaTaì altri 40 batta­
glioni di redifsV . . .• , 
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pensìsto drTormaré,'4aUe B|èf|E(o, de|[. 
quadri e di tu t t ' ^ i ro che non a-
ves3a trovato acquÌTonti nelI'Esposi-
zione, una grande lotteria di 5(^ 
mila numeri, non aapplamo^so ad una 
lira 0 piti al numero. 
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FRANCIA. 27. — Il Journal dcs 
Déhals crede, cKè la Porta invochi 
oramai invano dalla potenze che aia 
fatto rispettare l'articolo 8 dèi trat­
tato dì Parigi, che''* i primi colpi 
di fucile sono stati tirati e riuncireo-
])a assolutamente inutile di caccRre 
di prevenire una guerra già princi­
piata. » Masflcondo l'autorevole dia­
rio t*aWgino, Ift d'plomasia oommot-
terèbbo ULì grava prrore ae, abdican­
do coffi^ìéiaiiiento'ad ogni sub di­
ritto, di fronte ai fitti compiuti non 
prendeaee qualche pracanzione per 
l'avvenire, ed.in tale propcsìto crede 
che rEuropÉifflétìBft aetltairt^'nt^, é-
tplicitametìto 'dichiarare ée ' lo czar 
esprime i'òfelhloààdel'a potenze eu­
ropee quando" ai prefenta, corno fa 
nella circolare GOrtchakoff, quale 
mandatario dell'Euaopa. 

— 11 Pays è lieto dalle spiega-, 
eicni data dal' maresciallo Moltkeal 
suo primo discorso. Ma avrebbe vO'̂  
Ulto che egli fosse più chìavb laddóve 
parla della libertà d'azione ehé ì^ Gér-, 
mania intenda di ri serverai,"Sa con do 
il Pays questo parole àtteDlìàho san-
aibilmente lo dlchiaraìiioornisa'cti-
ranti fatte in principio del discorso. | 

-^ S'^èbi-à che le attuali compii-, 
cazioni abbanO daterminato 11 gò-" 
verno frìtticeae a desisterle' dall' ìaaa 
di far passare pna grande rivista ih 
onore d*.!ritì)'pei''àt^?e''ael Brasila, 

-r- Quaicshó gtofMla annuncia il, 
auicidin delff*#otiraiè di brigata sig. 
Kooiel. Egji/^airpbbeai deciso»! pas­
so fatàìe m'aèg^to^.a, coniid^j^y^ii 
perdita di danaro toccategli, per-^vere 
i-investito tuUo il suo in fo^idìiurohi-

dèlEaMi|tft'g, owerva^cho i 
Bp^^Sl l l i ) , 1 quali M m e 

, a ^ p à (Mano di ablfte i^'mite 
I m|;ioni,'Ìfchiarano U b S a d#>'| 

l»^depa%ii ai Re icHaCTi nor" 
voht t o p é b a nesauèó^^Ia S^a rôV 
ligiono cìlé riguardalo coinè cosi 
privata. ' :...: ^j^ 

RUSSÎ ,|20. ~ n MnWSm0 
^dioo che istyspo della g l É r a "1 Taf-
francaraento delle popolazioni dei 
Baikani malgrado che questo non 
sia stato ancora hitlcialmontè dichin-
ra.tu. 

La Gazzetta Tedesca di Pietro-
hurgo dice ohe la Russia avrebbe 
fatto sapero al governo austriaco 
che ò sua intenzione creare Stati 
tributari nella penisola dai Balksni. 
Dlchiiiailone che piacque poco al­
l' Austria. 

de 
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CEOIACA CITTADINA 
E N-0TIZI15 VAItli5 , 

T t V I 

[lfo^«tlin^fl«l presso:il Tribtt-
aa!è CoiteHonals di Padova. 

ì" inaggio. C()ntro Pavera'Giovan­
na, Lszzsrin Santa par fui'to, dìf. 
avv. Pé te r l inoPoggianà ; neutro delle botti •̂uo,t,e . ., , 

arimeritp;; Di r[a*'^tì bótti; - quando ù̂t̂  Friggarin Francesco "par ( 
contro Gafbin Giovanni Battista per 
minacele, di^ avv. Peteriin. 

—Z detto. Contro Maretto Pasquale 
per ferimento, dif. avv. Squarcinji; 
contro Pìeràzxo Pi<̂ ì̂ i;o par eccitàj'r 
milito alU corruzftirttì, dif. avvocato 
Wolff; coiitro Barbiifjro Leopoldo per 
furto; Trè&ioltl Maria Maddalena 

politiche fesIaiivfliHìdrestei^ d 
chlvl di Siàio pi||nonteSÌ, 
187fl, in 8.» ^ S • 

n Gomit&to na^Hnnle ft ad̂  
li danneggiati ialle inondazioni' 

^ ^ -^ 11873 
Opuictilo in t i t^go: •Ualaxiond « 

resoconto delta pl^prla gestione. * " 
Ferrara, 1876, in 8.°¥gir. 

(*)Cav, Giovanni Bizio 
Opus^lu coi. titolo: «La scienza 

nelle W auìaenxe col coramaròìo » 
Veneaia, 1875, in 8." * 

(*) Prof. Giuseppa Da Leva 
Due opuscoli, l'ano intorno al la­

voro dì Carlo Baurath su Bernardi­
no Oohino di Siena, l'altro intorno 
la vita 0 gli scritti di Giuaeppa Va-
leniinellì (estratti dall'Archivio Ve-
notp)-

' " {*) Dòtt. Abramo Basavi 
Volume intitolato : * La divinazione 

0 la scienza. » Firenze, 1876, in 8." 
Contrs%hl»nsi(!o. — L'altro 

giorno gli agejiti.del Dazio Comunale 
diédèìro prova della consueta e lode-
volissima loro vigilanza eseguendo 
una bella oporazione. ' ^ 

Stovaper outraro da Porta Coda-
lunga ia città un carro contenente 

- V 

r-- - . ^ 

ono 

per violazione alla logga Bulle.^ui-
maziotìì, dìf. avv. Squarcina., ,, 

.l».^^l fatti ai Musei Civico o Bot-
taciu noiranuG 1870. 

Liatji I.* 
Avvertabza. L'ÉCStarisbo'(*) indica 

che il donatore à anche l'autore deUî  
pubbiioftzionfl.) >: • '• 

0 Ab. ^mmmm sonato ' 
-Opuscolo dòV tìtòìo: «Discorso par 

nnangurazion^ della Ispide in oiiòr'e 
dì Aldobrandino da Consolve, « reci­
tato in Con8alTé''iì=''4'»e&b: 1875. 

1 esaminate dagli agenti, una diede un 
suonò particahij'ò, facendo nascerò il 
sospetto che fosse tutt 'altro che vuota 
come, di fatto non lo ora. ' 

„|jfln|ro ,ia botte, fu-trpv-ptto ^tm 
gros'ao quantitativo'di zncchoro, ohe 
si voleva introdurre di contrabbando, 

GU Ageìitt prbbbdfittaro allo pra­
tiche io vigore per simili oasi,; "*^ 

PIlM'j'S'"**» r - Nel giorno 26 scorse 
aprile si h per la prima volta rac-

lì 

."ft 26. — Leggiamo nel 

Padova, 1875, in 8.° '" " ' '' ' 
0 Cori&'Gfovanni CittadaìU 

' Opuscolo miUola'to : « Vincenzo Pi-
(lali, • TaWvaAs76, io a."̂  : , , - / 

'^' '^- ' i .=• 

-JCS -^ 
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•^OMA, 29. - r Leggesi nell'Opi-
' tii^e: ,^ 

Aiìnunciamo con piacere che il 
coiomf îif^atora ÌSfólis, da'delegato di 
rfima classa è,stato nominato ^ra-
U^<f ài tersa ^laase, coU* incarico 
t itiavia di proseguire a reggere tem-

. poraneamente la Qdfestura di Roma. 
. 4 H « * H - f c ^ --^-1 

-y -!•• ' ^ ' . - - T ^ i r - ^ F -

Siffl ful^rq^^g;^^f^B^l^ claricale, qtfe 
feta cunpgfl notizia: •^-'[•^-j. • • 

.Sono atati arrestati in Bareenòna] 
un uomo ma XL^, don&at; parchà si 
dedicavano a,, s^yicoiartì . ,fìi : spìriti 
C3,ttivi dal, corp9 umano, f^cando 
pagate 20 r«S'%ér un demonio pt<j 
colo e uu'onafl per il diavolo ttrande, 

—̂  SI dice che Terra nominato 
presidente del fenato il aig. mar-
cheaa de Barzanalìana. Bgli ebbe Un 
còlJóquio-écJrì S. M. il re. 

• GERMANIA. S7:V-::£i^ ^kàeut-
sche AUgemeine Zeiinmà^ nota cha^ 
tanto i socialisti ^lUDto i clericali 
tengono tqtt'al|?P>.^PO»tegno ftli-ìurf 
faori del fkrìméSià che 'nella saTe 

vece ed ÌD4uogo delfa somma che yo-
Iflte matterà hi sicuro? ì vostri credi 
i3ri li-ainmfit^erehbero, non' già per 
quel ch*e^|'-vaIgono, ma per ciò che 
vslscro oeà volt^ -•'' '''' ' " 

i^ CerUmente! S male s: è che Io 
di «Ioli non ie ' ho, e cosi™ 

•i~'"'S9 ne comprano,' • - "'• '"»• 
H nei^oziahté di carbone ' siiiil3Óc5 

tao» d'occhio. **'̂ ^ 
-- Smaaie, disse, non iaieaio troppo | 

•r:^*;;Ì>7;J^^^;*V^*^^ '^^iiSWP'iri* 
u ' h ^ ^ 

O Prof. Ferdinando Coletti -
: OpuscolovCpl iitpip; «:AppuBtJv»i: 
Padova 1870, in 8.**.:-. Si riferiacono 
^^'» RBfe '̂Hfé '̂Pfis ;. J)g l\hygiéne 
pHO^^M^ en liali^, cotnpta-rendu 
a4r^&^^ à 1$, J!.,M9nS'. le ministre. 
^'é Vtnsiruction puUique pai'' le 
docteur-Gabrip^ ,^iUot. 
\ Bartolommeo Sostar 
> Prova d'incisione in rame da lui 
ìssegtiita rappr^èzitante la l^efginé 
col Bimbo, tratto da an dipiato di 
SMÌO Ferrato, entro cornice dorata 
e"yetro.' : • ^ ,• j^ ' • ••! '•\r-.--\u 

Nob. dott. Prosdooimi» Brazòlo . 
Incisione in ram^ rappi'esentante 

il Prospetto dello Studio di Padova, 
dotto il ^ 0 , priina, dell'ultimo rt-
staiiro,," , -;,. •.. •i0'^«.'.^,' ..-•' ••' 

•:':'. ,(*) Nicoraada Bianchi' -' 
f Volume col titolo: «Le materie 

V 
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còUò il sî t'to Comitato di Padova 
per r Eaposizìona Musicale Bologoose. 
EiBo deliberò di scrivere all'lU. aig. 
Sindaco di colà (Presidente del Co­
mitato Centrala) faicendo atto di pie­
na adesione; inoltre jlq^i|0 di;-ri-
volgsr alla nostra Caputaziona Pro- ; 
vinciaìe preghiera par la sua coope-
raizioneUn qdarittì'còncòrne la opera 
musicali di qualche pregio esisttìnti 
nm.Cqmttni della Provincia ei^a Nb-
UbiiiJ^arU^icbe qho li illustrarono. 

. JiiasajStnra'cEloué «lei 'gfiVntfe 
«sai ^ l t t v e . « ^ Venne pnbblicàto 
il seguenta Manifestò';-' '•^'•- ^''•'- , 
'•- iìSv-E. il' tìilnì8^ro"aéi laVorì pub­
blici, assecondando i desidtiri dei sot­
toscritti, MispMff"eho nel 'giorno 6 
maggio p* V. abbia luogo l'apertura 
del p«atH sul Pi^Vek B>>cca Gallaltà, 
«/coneesaei oho^^i potesse dai Có->' 
kànt, intoraSsfttf mé'ighrne ì' iriaii-
'gura«ione; " _ , 
: Nel pubblicare al Ijétb esento c|xe 

témti antìi mv&ao nutrite, e che prp-: 
tìiétìe s« ' 'seiMpro maggio^a ,av iluppo , 
all'agricbltura, ali mdustna ed >1 
commercio, 1 soiioscrltti nón'duhi-, 
tanò che la popotalopie di questi 
paesi renderl-bift. Wiilahte la ceiiìr;! 
mon:a' accf^rrendo^nVméroaa.. ,•; ' 

Ajl onorar*» I^ fasta ^ îirono invi-
,tàti S. E. il ministro dei lavori pub­
blici comm^^Zl^ardelli. od il nostro 

- ••- - j 

A-\\_^ - X -._- ri ^ „ - . r > ^ . | F 

•tanto 
udUìf 

aUa'^iibatra 

utatff^gem n^pm rz a 
ad tìpérò psÉiliè fosstì̂ o 

fiiostri * i d è H Mqiil8«ando^ 
ft'ttoVo e - |iÌré|^B«^Jit 
riconoscenza. ^ ' 

L'inangaraatolé séilìrà alle ore 
J i antimeridiane. 

28 aprile 1877. 
Il Sindacò di O'dbrto, Por^^. 
Uff. di Sindaco di Motta, Braida. 
Il Sindaco di Ponte dì Piave, ffa-

sparinetti. 
Il Sindaco di Salsaroda, Cìiiodo. 
Il Sindaco di S. Baaio, BrisoÙo. 

ui>* — Sappiamo che vetìns inco­
minciato l'armamento anche sul tron 
co Cittadella-Campoaarapiwo-Bassa-
no, b'che si continua con alacrità. 

Domenica si ò quiradunatojl Co­
mitato farroviario colla Commiasìone 
tecnica, e il deputato Brada, presi-
dento della Srtcìotà Veneta. 
. Fu deliberato dì aollecìtare al più 
presto i lavori, che dovranno easare 
terminati per 11 1 a^ttembre p. v. 

Tos i ve l i KIOI»! " ^ ina r i t l l i ue . 
-— Ieri aem ebbe Inogo a Venezia, 
nella Sala del Ridotto, l'annunziato 
hx^eting pftlte Convenzioni marittime. 

Il Tempo ne acrivaya,in tal guisa: 
< A proposito del progetto di legge 

|}reséntato dal ministro dei lavori 
pubblici d'aecordo cól ministro delle 
finanze nella tornata del 5 febbraio 
p* p. risguardanto la cohveriziooe di 
servìzi pt,8tsdi,e commeroialì nel Mé-
diterra,n*io e noi mari dell* IndOrcbinà 
con la società R. Hub^ttiao è C.^e H> 
eV. Florio e C'.a la Camera, di Cora-, 
jnarcio, i consigli provino. ecÒtóbAale 
e l'associazione costituzionale hanno 
accettato ^n ordine del giorno co-
miine il qùala s! limitava a chiedere: 
La rinnovazione del contratto colla 
peninsnlarè a* tìitto !*ànho'l880 per 
la navigazione postale e cotntQeroiale 
fra Venezia, Brindisi è Alessandria 
d*Egitto..Una linea commarciaìe sov-
vpnziòhaca, anche soltanto da Mes* 
Sina a Brindiat, c,on appulaì obbliga-
turi agli scfiiU'intermedi fino a Ve-, 
nezia. Una lióaa sovvenzionata An-' 
tìona e Zara. ; 

La società del Progresso dopo Utta 
pubblica discussione, in un voto pub­
blico, unanima allargava quelrordifi^' 
del giorno e lo estendeva a chieà'̂ 'ro;' 
X^'^iitOfliamentoflòvvenzionattf^a-Vé^ 
nezia por Brindisi,,ft- Mossina in coii*-
oideàia degli arrivi e, partenza della 
linee di Ganovà ad Alessandria^ ,̂ ^di 
Genova' a Bombay, Singapore e BA-
Uvia; : '̂ '̂ ^-s ..iiiHa'i-f-- •-••' vi^n^. 

.Vm- linea commerciaci^ •c6m9'"-HÌl 
Tr|flftto,.da Veu'tzia par^Bfittdiei àgll̂  l 
scali 'levautiu'i., Un artipolo aggiutttOJ 
nel pifogétto-di'Tegga* il .pala st^-,,, 
bllisca che l'Adriatico al cassar del 
contratto colla Peninsulare sarà trat­
tato egualmen^ come il Mediterraneo. 

K ormai pubblicata la Relàzibuii 
dalla Co£Qmi8sÌ9A<l ^^^ progetto di" 
hpgge prààeniato alta Cimerà nella, 
tornata deV 28' corrente. Non solo 
;tton è accordata a Venezia la linea 
commerciale poi Levante ché'-1» 6̂  
aec&asariai l'attuale esaéhdo pura-^ 
mente postale, ma è proposto di rì^ 
fiutarla l'allacoiamento colle linee' 
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fat- Sentire il 8uó'gr|do di dolore. 
11 ììmeting'di àtaaera ha questo 

scopo, scopo eminentemente patriot­
tico italiano e venesinno. 

Un ostacolo poteva frapporvisl, Io 
divisioni politiche. Le due associa» 
zioni politiche Cosliiuxionale e del 
Progresso si sono raeaae alla testa 
del meeting al quale così viene tolta 
persino Inombra di carattore polìtico. 
L'aastìssore-delagato dal Municipio 
d'accordo col ff. dì sindaco entra 
nel tiumoro dai promotori, i quali lo 
hanno iioibinato prosidsnto del Co­
mizio in omaggio alla città che rap­
presenta » 

Il JRinnovamento dice che il mee~ 
ting riuscì alti*attanto calmo ed or­
dinato quanto imponente e solenne. 

Praaiadeva Tavv. Rufflni, Asses­
sore municipale. 

Furono pronunziati paracclii < 
scorsi applauditissimi* e si adotta 
aéguante ordino del giorno: 

« La oittftdìnfthga veneziana *cdm*' 
« mossa all' annun/.ia che gli eqiiii A 

jnodesti voti espressi rigaardo alle 
Corivenzioai, Marittime dallo ,au%; 
legali rappresentanica vengono m-.. 

• aconosciuti; ~- raccoltaai in aòpo-" 
.lare;Gófti!2!t&.'lÌ conférma àTOHét-^ 
« manta e domanda ai Governò ed 
• |̂4[)Pdr la mento che. se è Urgamento <• 
«pr'ovveiufco .,pi;,porti del Meslitor-
>raneo, Àti^'éitàtitò si faccia per, 
Vquelli dell'Adriatico, nò abbia luo-' 
«go la minacciata separazione del 
«,due mari italiani, ohe sarebbe e-
enormemente dannosa agli interessi 

calcoli lloanzÌà¥tr"def' Dapretis sono, 
sin da questo punto, compltìtamò'tì^ ' 
sfatati. Egli è evidente che notf'•«i 
può .aSiettere rendita dopo'bhd' in 
pQc,|ii.giorni, ancb^ per,: la nostra^jet' 
aitatite politica, cadde di dieci punti. 
Potrebbe partauto accadere che, per', 
le ferrovie Calabro-Sìculo, o j^al r i - ; 
scatto delle ferrovie dell'Alta ItaHa,-
si dovesse ricorrere ai JCO ; milioni 
d^Lt^nsoraio deìlt* BanchiS*5|Ulo^^i 
;nandp cosi aarapre più. la cessazipna: 
àéì cosò forzato tornato al ,l3,Oi0' / 
i 'Stìriì guai ci ^hiinaccìàK^ìé^^^^' 
colmo di disgrazia avessero a'fallirà' 
li raccolti in simili frangeaS.wI.' î̂ lft 

0 
; , C a n i ^ o n e , * . Leggasi pel. RU 
.sorgttnenio^^ijflipno, 30: ., ^/.^^;-

. «Sappiamo, chV sabato, ncinqua 
'maggio, nòll^ npsti;a fonderia mUi-
.tftiW^avrà laogo-il-'^ettd diuiionof^' 
ima oa^ihone.da centimetri trèntadaé.-

.- " 1 

Eflrii «tìzi Bosirffeifdéyài nienie affatto ; 
ma ilsigaor fortunatv aggìnng^en'io la 
d:mo3ti"3i'Ons a!f3 liBoria, ap:i una graji 
ensa ài ferro, è aHm sppàriféro agli 
ocehiatumiU delcMent» dei fésdienormi 
di lattì ij'jei valori che fifohitrooo li 
pinze or sono sltìiai anni 8 rovina 
roso tanii poveri igaomnli ed àvidi ini-
hftc\\%. • • • •-'""• ' •-"• • " , • 

Attoia^ sppémrd dèfl« sttóhì ed oh' 
h^gxt'firìì d îlff mipiers di tifila a del 
GGUBirnait Robert, dell': Henrii^jr^è 
«HNlfioenuiij e (feìl* carbonifere di Ber-
c'y^m. d*Ue Pe^ihiore Groetìlandesi è' 
ém'Vmcm di mm scóiittì. •' "•'- • •[''-

'Ognam di qmi'lHà)Ì aveva gfvtftò 11 
$w$^&m d'ora di p'5polarìià," e si era 
p^nus sHa Borsa 'CTaamedìsio o mille 
fraoehhfJn q<^!*lralninf péŝ o n6à' 
avrebbero potato vendersi che a'''p38o' 

•'^'fummaéiif, rfprià^ il'-|igtTjr Fór'̂ ' 
«eia', eM voi iW^ie u a ' ^ à e u o ^iafto 
4f ipm^ì ystoTfc • ' •"- • 

Ma iai i /» jèfì» Iff laide fgnJì 
*• Ohi s4fl«a« vedo, veda te coî e, 

a«ìaff è, ita ptmo vendere ed fets«js?e 
ÌMtimt^iép fot v" è tanta da rsppré 
Mat»mmPÌ9--0 mtlie vom il mto at­
tive',. •'-'-' 

'fi ra sm gioia so© avendo j^« HmHi f 

. -^ Diteméii^, d/s^,' per cen^oinm. 
franfelii.';.''e sop^a'.utttì" cércita di aaéor-
iiHftV "Vó|Tlo ji^hei miei creditori ab-̂ , 
[siano un eamplpne dì.ciascuap di que"' 
su yiiorl ^ 

Con uaa gravila come se maneggiasse 
dai' biglietrr di banea^'il signor ForiuDal 
cominciò a epiUare e irasctìgiierè ai|ei ti-
IO il é ni qaet fraUehd[io"raltro' Uro 
fuori il poftamtìtaétó: \ ' 

-^ Qianlo, Vi a^vo1'„ domandò, , , 
.^Tremila••#ifehii;;; ";;;;;/; .:::.•: 

L'onorevole oegoifénte Irasaìl. ,, [_ 
•" TremiU frinciiir».'ripetè, ma.Vi 

bariate! Qtieàti cémóVentiMila fraDcil 
di Blricci non vafgòno un Inigt 

^ Non' nd'̂ darel ' oeppqr, cenio, soldi,, 
I disse freddamente il' Big sor ForiuE^si. 
' Gii è varo'cbV|o non ne tìo di ' i iaa-

gtìo p8Ì*'pi'gare i raiM ereiitòri.l iiVroi 
è art altro'paib^'d^Eoanicbè...; '.[^ 
; (^vih$iiiiràm vf'ilsp'i'rffiiérinno per' 
lo meno cuntomiia franchi; io vi do 
raàtido i! ire per î enio' non è car,Q,.. 
bel resto poi, voi lo,sapete beae^cìie 
io^non obbligo rfwsono. 

% eoo àccéiilo mollo sikaiàcanti? gg 

7 , , f T ^ J •" ' 

farlo con, gai^bo. i, .. . 
!Ì signor ^(^rtnnat serbava senapPé 

: É diede quai che aveva delto^'niente 
di più niente di meno, io cambio di t^e 
buoni biglietti di banca; poi disse colla 
Stessa gravità, : , . , . 

. — Guar4.ile ap sono centomila- franchi; 
,^L'altro intaaq^/glialracsci senza con-:. 

We, ma prima di andirsane, si fece 
pronneiterei dal su,%q|ioravo|e^icon3itliere 
di aasislerìo nel n^om f̂ttoi decisivo, flqe 
corrente, e di fiutarlo a prê Q̂QUiVe wàtj^f. 
)di qijel bilanot'ch; fanno dire ai cfb-
ditori: -'-' .,,-' -;; 
; — Ecco qun un galantuoiflo che fu 
ben jiisgraiiató.ih , : 
^ ,Jl Signor Fpnuflat, megljo di-,qua­
lunque altro poteva rendere questo pie-,, 
coiq.sefvrgio. , ^- . i 
l -̂,a|j,rp ì^ piccia agli; ec()di;..delle suc^-
cessioni yacaijti, egli o.j^upavaai di la-, 
borióse llquidadonì, e dai faltiraeniral 
era fatto una specialità in cuìjioa aveva 

J . i i i i ! _ . ' t ó i ^ ' • • 

.Ne pàrjerempf floma, riohipda>ìFdn^-
portanza dell'argomento, ^nj^p..; ; 

^^••' 

• ì' 

; v m m DE^Lo .àxAa;a tuy?i. 
Bòìtettìno del 28, e deV 29, 

' • -L! r . • . 

T T 
^ 

Siccome nessun brayettó d'f^Wtìzióne 
asàìcntava'l'uaó'^acitiifivp delle scoperti^ 
,di questo igètìèî /̂̂ 'H 's^tioi'! Forlunal 
idovevaUrovare dagli arditi imitatori ia 
\x\ tm[^ {rt'cUiU'fàUra'éMo è dive-
itìoto quasi un* operazione^ cBmnei^ciàle 
coinè un' altra 

. - h 
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.MATRIMONI 
Zj;la,ii Luigi.,di ,GiOSt!ppe agente celibe. 
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giUTìS 
— è certo èfeV iforerele di qaasli 

titoli à migliar oiercat^, m?Ì)ada,l[ts lìaqe, 
pbè H^olgénd'ivi ad àUrtpotre^te'met­
tere in sospetto i vosliti ^réilitp^i. -̂ s 
; — Quésto furfante sarebbe capace di 
denunziarmi I... pensò il n^^oiìante, , 
' E seflte-doài in gdfabia..sospirò di­
cendo: . " , 

r- Va M •Sunqni par tre mliri fraochi^. 
ma, se bPn altro, ve na. prego, ìfifimi 
buona njisura, e méiteiene per •trenti-
mila franchi di più.. , 

lì poveraccio rideva, ma di qaal,|i!|p 
giallo dell* uomo che fi ra9seg(>a a'ia. 
aciìfsi 3p?iQr>ac;hÌare, colla pretesa di 

; , Qiesl'industria gli riusciva somma: 
melile profisua, floewìè lUfigegoosoieàprfk 
diente chp, a^e^t^^pposiglialo a Uoplain-* 
tr|^,^^d(amtì, ohe oggidì à cono^clù 
tiasicpo, ma di'coi.eiEU ^tovasi dirj'in-

I ''èid'chW V* era di terribile in lui si è, 
V^^pj^lPi,ysuley^Q seguire l^sttoi con-
MgU di.era^pPHretti, sotta,pena d'|ooa 
denufiEiSy a prenderà p^r il preczo da' 
lui asseto i' valori di fantasia di cui 
pos.̂ cdfiva,;uq9 ,4 ttaìU itìQllezioaa^ 
; Ipciò poteva asa^nifgHarsi a quei me 
diciflisnjropi elìBi,<Iflnno dei èón^ulti 
grajuiti, ina cbe. postringono i loro am­
malati appovvedarai presso di loro rii' 
medìi a cento per cento al disopra del 
loro costo. 

Ma egli ei-a'rimasto ancora m'ìcstro 
•di'-coiotcht smm mi tóiilé* che hanno, 
la balla professione di far bancarotta' 
'8BÓza;00nipro'metie^àl.v " ' •^"•^ '̂̂  

>P«-òlil'Cllénte incentrava dopo il 
iiiegffiEiante,di carbone, era uno di .^'loT 
semplicioni che vaniva anicaméàtè Siiib"' 
'levi da^ùna-dUficol'tà ihc'òdtràVa cól suo 
.principale, il sig^ Fortuoat se ne sbrigò 
in due parole, e allfì!^a'schiudendo aW*' 
pena i J -pom dei Suo siddid^^raòT'^ 
j -.4-.,ll-.cas8tsrel.. •• , ' ; , ' ' 
i Uà gidvìne aui ti^ntaelnque aont, ij 
JGUi.fsiestire'mfseVfbilè ri^òrdàW'^u'ello' 
idi tutorio ehu(^a;^'«i'''Éfrea8atò sdbito 
tenendo da 'Una tnaào un saccheUò e 
dall'aia-ii bn-'i%i3trb.'^ -•' •"-';;'^ 
[ ^ Quanti debiiPri si 8oa^;vÌsiLati 
ieri ?... gll'don^andò ÌI signor Foriunat. 

S 

n 

-iW.'DQéóéhfò"tréftté=!etté;'-
— Quanto dà l'esazione t 

^ ^ Ottarit^ndvo franchi. 
^ -wllsl^dtìr rorfùnàl'fanrurias'dioV-' 
Ha di soddìafauOiiti. 
' *^5N#n c'è tìlM^.vk''' '-^' '^'' ••• ' 
' «'prèndendo un rfip'erlijin'ò 'tfà' uno^ 
scaffale,l'apri e disae: 
, «'AUcativchu puotiamò.'*-^ •" " 
^ AHtffa- Idffiito' iiri»'dpèWò\ie"à'tH|oV-
lare: il prinalpale dicava dei nBml aU' 
liascuno di essi il cussìere rispóndeva 
m'lina Indicazione ch'era Iscritta su­

bito in Hiargloo del repartbHò: 
l .— li tato, diceva il pHocipale, il tal 
altro,., e il i-nsalére rispondeva: ha dato 
due franchi... ha cambiato domicilio... 

I 

non èra in ca3a..,̂ jlĵ ,̂: dato v^nti soldi 
non vuol pa|!are pm UMS1?I." 
j Cbin'è ^lie 11 !8Ì;|nor Fortunait aveva i 
tanti debitori^ ̂ J Î̂ jConiehlaya di simili 
acconti?.,. La coan ò. m,oitp secnpUca. >• 
I Equilibrando dei biìàoci ,fiUÌ?,Ì, il si 
ìgriór Fphutiat seguiva-, le .jfqu "dazioni, 
doipo' il faiiinionto, p, yipiijCquiataya del 
•creSiti,' rohsiiierali comò asaplulamente. 
p/èrduti, éche si vendono all'asta <\mU 
(per niente. , i 

'E doVe altri non avrebha,.iodato 
neantìne. ufi:cenlfl5Wno, egli prendeva 
lutto quel che veniya, ^ - : , ; 
' E non* era punto aevero, luttf^jlrp; 
Ipròcedriva Con pazìeiszj, con̂  aŜ ibiìUft" 

pérslnénià assjirfua,Jnfdt eabjl^, d' 
riinte. ' •• • •"• ; = • . . ^/u .. ... 
I ' Q.mndo aveva decido cbe uadeb ior^, 
gii darebba \anio. ii*̂ n i'abbaodQnav^*^ 
)Ló rasava visuare ogni giorno, seguire 
dap^onuuo, pctoiij^lo; (jasQ̂ fftflflK Jo 
Jc reòndava co'^oì imp|9^U,^,^^^j^ì^^ 
Uracciava a casa, nel gpo siiidio o al 
^negozio, al caffé, dappertutto, sempiĵ iî  
(a tulle le oro, senza tregua, e... sen^^re 
^ c p n a j ) ! i f y & ^ r ^ 

^ven a lungo andare, sj , ^ .̂î nciyanp,, 
.a'I'̂ ^yî ^ r̂̂ fl! '"f??, «P îf aptiratà ,a mk -, 
i'asaòdio, cercavano denari... e aiccoma, 
II Signor Foriunat acceitaya, tutto,, an­
che BO c?ri,l^l^i,„^P„p3ga^,,J,,^ .,, 
1 Oltre ^Vilforiô  Chupin,,̂ a)f|̂ ya t*iieli«̂ . 
clìiqué' ìmjleiàiì che durante il gjprnp, 
visitavano iJfebiiQri,, Li|i mattinaj?i M9-
segnavano' ie corae da fm\..^Ì,fiMk, 
sera si regolavano ì conti .̂ ji:rBlalÌ ppl 
casiere, cbe a Bga,.vplt(i jj^cèya 1 conti 
gentiE'iili, col'principiale. 

Anbbe qilcBia pfiWPla industria avvan 
tagglava l'altra de'tuori sulle eredità 

I 

i 

era 'a lena corda che e i fallimenti, 
il.fl'gnor Fortunat aveva messo BI suo 
arco... 

La nivisione si faceva dunque giorno 
'per, gifìrno;̂ a5&:fieyll •Q'Ssiore craHut^ 
iiiŝ iĵ rip (n „c(,ti4MA#wazÌonei il ,t)rinei-
ipale quasi non ej. badava. 
[ Tratto tratto s'arrestava, porgendo 
!r orecchio ad Cègfiì/t^Ó Mieve rumore 
che gii giungeva dal di fuori. 
\ Gli è che prima di ricev0rft|t||nego-
jZiaiile di carbòbò, «gli aveva parlato 
;con Yittpr^ MM^ « .^ ay^yftjBJm-
:dató ii^.yii^^jjtjpurcolles per.ave]r; no-
jtimj.^el copte, di Chî iMa.se a imezw.'di 

Ed era già trascorsa più ohe juo'ora. 
e.Vittorio Cbupin,,cl^e,9rdinwÌHmdD(e 
|er^ così soilecilo,. noĵ  si-vedeva .a^ 

' ^ P ' ' ^ ' , " Ì ^ ' i t 4 f U - t ••••••') >(",':••'.• ' - ' " i " " ' "-'^ '•>' ' 

FmjjJEpenta comparve... Ì^|^gnor,Fpp^ 
kunat "congeda con, ŝ n .gesU),i,)ipt|s^ea8; 
"siere, e r.iYo/gpndiiskal/.suî ^cQn îqeMf"̂ : 

ì 

• s ' • 

, - - p ù nessuno] riEpasa G îupl?... il 
H P « ^i,»??»*.e.mPf*o. S' M.PRft^ che 
,non, l:i3ci teslfli^cpio. La signorin§i resta 

11 Signor Foriunat _^y0^9i. avî It9,.,HB 
oo.-ì ^giq9|o,pre9(jii(ì!nento di lutt^qq^e 
idisgpozte, éqe"J|Siioi sopfaccigtl non si 
|:ig[ttro||jirono menonpameiite. | , pgn |C-

•ì — CaHìmIrà_yp|fàa|l*iJPPUt\l?q?Butp? 
I ~ '*'«Q «Ì»«,M 1! ÌF1«'9,#ÌK per 
venlra, e ci acimiinotterei il ,.cp.lî  fh? 
^ietìé;''a^|deré(>|^p .oh'inferno i^^^ari 

Atichfi 11 signor Fortunnl la pê saviî  
a quel modo. 
* T^Mf^^to" '^^^ ^*""**' diss'legH.u 
UÀ voi tardata troppo, Vittorio. 

[continua]. 
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cnn R^siin Mitla fu G!ovnn*iÌ casa 
Unga, nubile. 

.M.iio7.?,Ì GìU3op,je di Banadetto mura 
torà celibe, con Boiiretto Rosa di 
miebele dumeti ca nubile. 

TuUi tll Pidom 
MORTI 

aijrion Coletti Luda fii Giacomo d'anni 
7Ò;|,r. peosioiiat,o, ve'ìova. ^ . _ 

Volpiti Angela di Pietro d'anni,3. 
FanisUr:«ììi ;GiUBBppa fu Pioiro d'anni 

G'df cuoco, Vedovo :; 
Va^oh-VfUorìaio Anselmo id'anni 19, 

cadSUnga, nubile. 
Ruggero Mìi idalena fu Francesao d'iinni 

75, posaì'lwiite coiiiu,?atEi. 
DatiO Elisa fu Carlo d'anni 23, cucUHce 

DLlbìU. 
Suin Matteo fu Giacomo d'anni'74, or 

tolanOi-vedovo. Tutti di Psdova. 
• L _ 

frunzina.Moŝ Îiini AntonÌ?f lui Loieozo 
d'igni 32, villica cpDiogai!», di S. Ma 
ria di Cervaceso. 

Plntug Giovanni di Frn CfiSCo mliitaró 
ne! primeReggimfinio fònteria d'anni 
2i, è meai 8 csìibe, d Sasaari, 

Più due bambiiii eaposli., 

iKàtillnftsinBiii^ tk j^oM. '-/Orario., 
per ffi pubblica iUumm^aìoae dal I 
d 30 maggio 1877. 

1,0 Dxiennih Lpoiosh^s. da Tori, 
lyoiocmka chS ili sc|M|dq delia' 
Èlttà'd'^ Odessa foci in cLusati giorni 
saltare In aria par yiate strategiclio 
un grande molo che era stato co­
struito alcuni anni prima, § cho a-
veva co8tal;o 6 niilloni dliriftili ; oeso 
flérvìva a trasportar© le merci dalla 
stagione direttamente ai baatìmtmti. 

eroe 

r. + L . = -l 
tr^ 

ì: 

CI)MIE[lE.i]£LLA'S 
. h_ 

Il Papi è gg|trettt| 
Uecsnto pervvwta. 
lì Corioìfltoro prosaimo è fissato 

, ^ 

pel 2 gittgno. Monsignor Dupanloup 
eperà d esaer fatto Cikfàiàkìé;'... 

Xèti sflra riuscì bene ras^epgiona 
aaroostatica del aìg. Godard; ft^pal-
Ione si elavò maestoaamantaportaa-
4o.i i*6b^"%Ì^^M||^|d«i 'd '^làttro 
pers^M.^rà :|B a^s^l tre giornalisti. 

> • • « . -
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devono esentarsi da ^Wà. Parlano 
CenceUieà IncagnoH ohe presentano 
modificazioni all'articolo-

Brin presanta 1 progotti pel rior­
dinamento del perflonaift dalia ma-
rina militare ^^Se^iwrn'*»'̂ ) 
nei corpi di:niàifÌRi«lilii*i 

U i}f^ 

U-r-

a^Hr^ ^r 

^ .3 -

Data 

ia»'±Lìa^il-;J.'.-t3n:T 

Dal 1 àlV^ maggio 

* il * Ib • 
. i6 » 20 » 
. 21 . $» . 
• 20 » 30 » 
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Atto dì UlngTftzIainento 

Padova, IV 30 aprile 1877 . 

per debito di riconoscenza, gratiiu-, 
dinai'e di amicizia, di rendere pnbr 
blioi/̂ HftgràzlBraÉfnti ai aignoH Luigi' 
iloti'j ' Moscheni ,9 caT, GfijyippitB dô tjlif, 
;5aaQÌi9lFlh f̂l5,̂ |̂ ;:ÌDtfllUgèn{8,efficacQ 
0 premurosa cnra^ uonchò par: 1'^-
sisteatì&'assidua, disinteressata figlia 
di ^ncera a sentita api,cizia che le 
prodigarono'diirante il corso traila _ 
àera.tì peric.oloaissi'nià maìàt[titt'''d^' 
hai'i^ cc l̂ptta e'raQdianto Io'quìU, 
essa<<fiì ridonata atradettu della su% 

NOSTIÌA CORRISPONDENZA 

Roma, 30 apriìel 
Nel Conalglio dei Ministri cììl'cl 

fu ieri mattina sotto la presidenza 
di Sua Manata vtiimuro discussa a 
concertato alcune dichiarazioni, Jche^ 
il miaiatfo della guerra farà Wifa" 
Camera In occasione dèlia, diacus; 
BÌone del progetto di logge par la 
leva atti nati noi 1857, 

L'onór. mìnÌHÈro non annunziorà 
gti-aordinari armamenti, ma qualche 

\ _ _̂  I L 

(misura:J»iUtara idi precauzione im­
posta dàlie circoatauze. 

Oggi la Camera proaaguirà •* forse 
compierà la diBOussiono del progetto 
dì logge pei" U wVUlono"dell'impó­
sta suifabbricatì.É certo ohe il prò-
Bidente 'dal Consiglio reapiugerà un 
emendatneuto' ddll'onor. Sanguinetti, 
tendente a diminuirà l'aliquota Aeì-

1 ' i i t ó t > o 6 t a . ^ • ; / • '•[, • , ' '•'''• •':•'•:.: 

; è pEobabiU però cha, quella pro-
poeta flollovi lungi e vivace diapua-' 
Bìona oche raccolga uà numero ragri 
guardévoléi di suffragi. \̂ ,̂ ^ 
:̂ Ilpresidente del Consiglio & aasai 
prwoflupito .^elle ideo che va.'Je.Pr?-.. 
valere, in: seuo Mìa C(jp\mU*ii»ne,,i»*,; 
éaricftta dell'esame de! progetto di 
modifìcaxione della tassa siti maoi-r 

< 

xni Li 

BEL RÌ0ìfO 
Prtisidenza THCOHIO ' 

Seivia dd 30 aprile* 
Sdgue la discussione della Itig^é 

angli abusi dei miniatri del oiilti. 
Borgata constata che ì t governo 

ha li diritto di punirò il clero che 
esce dai confini della le^ge; però 11' 
pî ogfltto può migliorarsi; proporrà, ^ .. ,, 
quindr un- emenditmento all' art, 1. pacinei, ed abbiamo lavorato d àc 

ai ContMlnnti (l 
©̂1 Danubio, Mie trappo di 

Irzerum e di w u m . 
Dòpo che il fotèratì rttMogif rè1;t-e 

le rolaidoui di^jomaifchtf o 'érna:'(|i-
ehiàratft la guorra, noi ei vedlàfflo 
ridotti alla dura necéssllà di rìcor-
fóro allo armi, raflROinandìtndcRi sUa 

raìiia divina, ed all'aiuto spirituale 
ol ^nostro sublime Profeta, fonte dì 

ogm beriè per la naKioiio ottomana. 
Ella sa, che noi nulla abbiamo 

fatto per turbare la pace. Sebbene 
fossituo sotto le armi, noi eravamo 
sempre ispirati dai sentimenti più 

I j -

? M " J ^•^V^^'i 1 \ 1 

)F_rm%G§sca TagUa ferri aborra 
h + T I ^ 

.ULTIME NOTIZIE 
.;1 '^li'.^^i r 

G k wn 
•»*"H ^-t 

^7 . 

Baio. Egli va ripetendo a tutti ohe 
non pî ò é^ècèttàra proposta tendenti 
.(Uli^i^iunire.il,r^diiftp delle tassa od 
*Kippayolgere ,i;prit^jnameato del si-
stat^a'teìbutario. I suoi aràìci gli re-* 
plicano'ìph» agll\6l6ttóri furono prò-
meaMLtifoif^frohealléggerisbatto il. 
p^fp 44h4m^P;h^ gii „r.ìììpgdapo. i« ; 
dichlarasloni ministeriali tìha -preca-
detterV ìp\ ^eleziopi. ga^ei^ali, dalJLp 
aootfeo'nòyétabro. ' '-

Î MPr; Mapr^|ì%\g^Wn c;&e, lappro-
va$é la ConvenKioqi Marìttim^^v^^/bV 

:'ÌaBot̂  defiBitî Tid.o iiil >mgdiÀ MU 
tassa degli Kucohori, 1» Cai:nfirî ,jpro-
roghi ^ i|^e fsadujta d;<che per que-
st'anWnòn si parli pih dèi pirogétti 
fioasziari, i, quali mi|i|cqiano far 
aao&agaro la nave ministeriale. 

Il, Sanato continuerà Oggi' la 'dì*-
soussìoiie ' del prógatto sugli abusi 
del ministri dei Culti. Coma pSft volte" 
VI scrissi, l'approvazione del progetto 
è sicura, perchè lanobc^^oHi Sena-

Ddsìdera che i! governo dichiari so-
lenDomeQtfl che ttott ^bbaridoneH 111 
ìftléa liì condotta aogulta flaore. Le 
dimostra^^iorii e |e preséioai dèi cle­
ricali non devono iciìaira sfalle so?; 
ffihfl ad imparziali dèliMYisIònì 'det 
Senato. 

Aifenti cHà^ che ài poasa essere 
conttjmporanea«io.D |̂e .̂ budhl cattolici 
e buoni cittadini;'combattere la ro-
ligione in Italia equivale combattdrS' 
i'VitfitU interessi dolla pàtria:^ - • 

Aìnarn sostiene che V allocuzione 
pontifìcia faceva appello all'interr 
vtiQto «stero; riconosce che il clero 
italiano è assai meno dedito dal oleh) 
estero a creare imbarazzi al goveirno 
cagionalo. 
' Cannizzaro dice cha il .progatto 
può tì0rreg^6ì*8i, ma'deVo approvarsi 
nei lìmiti della difesa. 
^ Caracciolo' dimostra che it'ptk;, 

g^ttp Bop è Contrarlo alla leggp dell^ 
guareaiigie, ed appoggia il progetto^ 

Il seguito a àottt&tÙ'f' , 

a- r 

.m PréBidensi 'Caispi 
1 .. n V 

- --. r-
J ^ 1 

' l ì L t ^ ì\ •'! Ih 
r- "M^- • t . 1 r 

!!6i> sî Ofiague la < discu^slofi^' ddUìt 
!egg« conófcnÈd^mfeposta^ sbrOT-

WTmU mh MATTINO. ..'. 
. (Via; d i Vienna)., 

, Isa linee di comunicazione" in Ru-
menift non sono molto sviluppate. VI 
è la linea ferroviaria che da Ùngheni « 
pflr Jassy, Galatz, Braila 0 Bukarest^ tori contrari al disegno d^le^^^j 
va fino ft. Tarn-Severin'jì tale, linea pensano ohe dopo le dimostrazioni 

cordo colle altro potouze nostre ami­
che por U inaiitenimonto della pace. 

Il nostro nemico però' ci dinioatra 
ora che lo scopo eh egli seguiva era 
soltanto quello di calpeatard i nostri 
diritti e dì togliere fa nostra iudì-
jp'eèdanKa e quella del nostro paese, 
e che egli non si repvitava soddi­
sfatto fino a che non fosse gi\mto 
alla sua meta. Il neuiico oî  attacca 
^ggì tiòhti*o'tflttì1 diritti,'e senm al-
'cutt motivo legittimo. ^i'Onni^otciute 
difenderà il diritt'ò e'Ja gìustiKia^ e 
ci accorderà, lo speriamo, vittoria e 
salute. 

Noi sJaaao persuasi.che le intra­
prese del nostro nemico aiideranno 
*'Vueto e ciò, per; lo saelo e per gli 
sforici ì)fiti*ìòttici dei nostri eserciti, 
.per la concordia deinostrì fedeli sud-
^ i t t e per illoro aiuto sì morale che 
materiale. •'- '; \ ' •' - ' 

Jn , spero •nella bontà- divina, che 
^fròàl diritto di andare superbo dulie 
mie tl-uppe che sapranno mantenere 
alto l'onore;9UWD8ii'ftdta fama del 
noìue ottomano. ,e. ^^uire/ la orme 

;dei.-w0ifftmo3i antenati»-
'":ie>luto'tutti , gli ufficiali,'6dM 

sok'Iati'' c&tì Bono sotto li di lei co­
mando, e flhe^'-io'considero quali mìei 

• lib Stato ed^il pae9^.;U"hanKt)'tì-
leVati. p^r" questo gìomb Menne: 
possano essi spiegare tutto le zelo, 
^utto l'amor di patria, tutto il '̂ cp-
;?aggiO'̂ itìfipe, che ognuno si;'*&3pfltta 
;da-iòro.;'-:../iH"-iu;.,,,,r..:L,.i;,;;; 
^!-'Possano'essi proteggere e difen­
dere ogni-pietra dello nostre for­
tezze, ogni palmo di terreno che è 
stato comperato al prezzo del sangue 
dèi loro antenati e dei loro fratelli, 
caduti' come viàieitori e come mar­

cai i l corrente, alcune piccole di 
tlBiònl'dì militari russi entrarono in 
Etcmenla. Jba truppe russe sono molto 
stanche ed hanno molto patito. 

Pietroburgo, 20. 
, y Imperatore lasciò m^ r̂ooledi Ki-
sohang'w, «rrivò venerdì a Mosca, e 
rigarU sabbato par Platroburgo, ove 
lo si aspetta domenica. L& città di 
Mosca offrì un'altro milione di ru­
bli; le altre città fanno gfìnarose^ 
offerta. 

' , Hyhiusk. 29. 
Il, Municipio deciso di acquistare 

venti lettiere per feriti, ed accordò 
10,000 rubli par spese militari. Una 
sottoscrizione privata a favore della 
Croce rossa dleda 4700 rubli; la sot 
tpscrizione continua. 

* Pesi, 29. 
^ Norcircoli commerciali,è giunta 

la notizia che 1̂  Hum^epìa proibì 
resportazione di cereali. 
; -V MlcnÒr apre una soitoaonzione 
i favóre del feriti turchi con un 

• 

:dimpatioo invito alla popolaKiòne, 
'' ) \ \ Trieste, 29. 
; picesi che tré bastimenti del Lloyd 

oìrcdlar^Ji XKjcazes inserita 
nel librò g iau^ c&e distribuii anet 
domani, ricorda gli sforzi della Fran< 
;ci8 per la paao, e conchiudo che, il 
ppriodo delle t ra t ta t ig l i chiuso. ' 

' La Francia deve og^ervaro una 
neutralità assoluta. 

' La sinistra interpellerà domani sui 
maneggi clericali. 

LONDRA, 39. — La Gmsella pub­
blica questo proclama della Raglna. 

« Essendo in paca epri tutti ì So-
.vrani delle potenze, vistarla guerra 
fra lo Czar e il Sultano,; malgrado 
i nostri sforzi, vista la nostra ami­
cizia coi duo Sovrani, amino decisi 
di mantenere una neutrillità, stretta 
ed imparziale. 

Ordiniamo ai nostri sudditi dì os­
servare la pìfe stretta neutralità. 

PARIGI, 30; ore lir.05 Séra. 
Bonlevaràm.lO 104.^ 156.— S30L 
65,50 2 4 5 . - B5,3i8;iOilt4. 

^ --.< 
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(AgpiìSiia Stefani) .-ì 

- I ^ 

LONURA, 30. - . CamBra dei Co* ^ 
MUnLi^^flMrM rjspondfiiido, a Cara» .. 
pbèl, dice fire il Kodivó promise di 

uni contingente. 
i l Kedivé promise pure cho le an- ' 

trate impegnate attualmente a favore 
dei creditori non saranno toccate, i 
Il^Kedivé vuole_^IpSlpÌore a 'tutti ; 
dl'umpéfi^i, quindi rai?4stenzi ail& r 

rt 1 vt-i; » 1 j - ì.- • ^ i W t a dipenderà liscia cSltribuzionì, 
Oggi ebìjb luogo la dichiarazione'^peVb ricave a questo scopo', 

di guerra della Rumenia alla Porta. Bourke risDondandah Riì 

portavano materiali da guerra. Fut 
ropo fatte delle reclamazioni, 

'-": " Ersenoioitz, ^9. 
I: russi gettano nn ponte presso 

Brailft. 

guerra 
Fu riaperto il trasporto di per-, 

sone^ di marot e di bagagli sulla 
linea f'asoJikn^-JaBsy. 
, I russi' salutano a Paschkanì-

Raneoft't tmM che pnssaiìò. .f : • ( 

OSSPSÌKÌ m a NfJtl^.. 
-jrj 

bricati; Là discussione versa aycpra 
'intorno agll^i^p^ioicdhiiJ^igùtrdanti i 
ippdJ di aoceìtamentp. dei„, rgd4iii\ e 
ì% CQpipjg,teìX8« &idefioÌr9'i-la!/OOî «>^ 
yersìe insorte' frâ  gli agenti 'di flv 

,,MarkUi, ^^nguinettt Adolfo e 
DeUiirQcpa ;porabattoBO;!,la ! proposta 
mimsterielè, secondo la quale le de­
cisioni Tengono differite alle oom-
miissiosl provinciali escladendo la 
i5omp8tBnzfldellé>* autorità" giudizia­
rie ; essi appoggiano invece 1 .̂ |j{p- ,tìrì ; pòssa'̂ iò essi respingere JL' inva-
postà delta commissione che, reapin- sìone nemica e difendere .4 diritti, 
gando la jniniat(iriale,.iaantiana, a fonore e iMudìpeudGaza dell'Impero, 
^luesto riguardo la giurisdizione vi^ più cara agli Ottomani della propria 
g6nte.-pv|jv | - | ' • , • ^ |; Y YÌta! 

Aìhrìo è'ìmor'à. .difèndono ,- ,Me Fino a che i nostri eserciti adem-

potrabbe essere dfe'grande vantaggio ; 
all'offensiva'russa; sia par inviare il} 
necessitalo 'pài hisdg'iii deirasarfeitó.' 
f}'^ MLA î aappî ,to dì truppe;.;— La, 
iinea;̂ > jBnkar^at ' GìurgQVo.iipotrebba 
portare il nmterìaleW'assedio fino di-
fimpefci^ '̂à Rilst^chiuiV ' — I ' Russi 
hanno le seguenti strade: .^^"'^'. •' '•̂ '• 
' 1. |aÌsy.JÌpmah.ÌE?ij|té^m;,èÌ^^^^ 
^est, sjtrada buona adoperabile in o-' 
^ni tflrapo.̂  .,_ . . , „̂ -.;« • •,. 
^ 2j, Jassy ; Bflrlat • Telcutach - !Fok3-. 
ehan-Gradestie SlobpdzipiSili^triaiFif-* 
no ^^jTekutsch buona strada, r'^^ì-n 

3.,L»vVàIle 'del Pruth & balata. Da 
ambe le parti del flump vi sono, atra;-
de chemon sono pratiòabìli^café'ietfi^. 
stagiono asciutta, ,ed.affattoÀ'SPJ'fttì' 
cabili (^u«ndo pioll'^mòiM.™^**'^" ' 

^ é h è navigabile da Garma" '̂ 
1 in poi. 

% Kischenew - Guragalbina-to^wa 
nella valle del Pruth, stradapostale-
russa, la quale si unisco a quella di 
Oalatz pa> mazzo della strada ali» 
W stgafradelPruth. ..'i " 

o. liander-ivaacbang, strada postale 
russa. . ' . ^ 

&. Akkerman-Isinail, strada postala 
russa. ••'^. --•' ••'-. ••-̂ .-

Iti complesso non vi è che.una li­
nea b u o ^ ; ìa pratìcabilìti delle al-' 
fet^ dipani^ unicamente dal t6mpo.<̂ ^ 

Alla riva bulgara"! TurcSfe^ittase* 
dono la ferrovia da RuWiìlX a t^ar-
na, e da Ki|ÈflhPMira'e^^r1Ìavpdl-
Per mezso. dì vapori di guerrî dl̂ ^Dî r 

pensano one dopo 
ostili all'Italia dpi clericali non ai 
îpòàsa respipgerpial progetto, che di 
quelle intébipeiianilò ia cagione o 
pretesto, senza ;inourip,pimone^ pub u 
blica,(i, credere che il rigetto' della 
proposta .^iniifteriale sia affatto di 

,q;̂ ÉdIe i dimostrazioni, .-tìln»,, maggio 
l'tosSÀ favorevole al progetto è'as-
'iìicurata. . , , _ 

rio e'moriM. ouenaono.aaiie 
pl̂ MesìoRi, IS?ìH<|vatp le; proposte mi­
nisteriali, spsoialmente quella pàe 
sottrae.!iliapònl^etenza 4^i tilbu-
naH'lé'''i|tìe'ài'oni conóerPenÉi l'esti­
mazione dgireddit; dei |»Ì)l?rjcat|.:tì^: 

Jndelli per contro'la combatte, 
soàteheridd; npn> potersi uè doversi 
abba9jj< ;̂|i|̂ «: 1 prtncipii generali del 
diriìKo per para considerazioni dì 
flaanza. > ; • ,. 

^r 

iattp .4'armi '̂contro, j Jp r̂ancesi del 
1849. Verrà-RoUocata la prima pie­
tra dej a jpnu rae^ ohe ai erige par 
_ttbblica sottoacmtone. Furono in-, 

tyìtate allài^aolennità anche'^e presl-
"^nise del Senato e della Camera.'È; 
cert^ php^vi concorrerà gran foljft, 
oltre RÌlp "rappresentanze delle assp-
cil^ont^'^triotiohe. 

Qual^cuno t^ma chef^passano sup-
' e | Ì d^ i^^ri^ioi, «ss^do Roma 
questo' momento invasa da pelle-

grinì francesi, acciecatì da fanatlsiaao 
ttìazlbnarlò, ' - 'm« i provvedimenti 
straordinapfi 4t *^ttblìea 'Sicurezza 
ohe furpni^ j>r8si e ohe sonc |̂H>ti a 
tùtti/togiià-anno a chiunq|Ò lavo-,; 

i l di' provocare '^dimoatrSioiiì cha*̂  
le leggi fflPbàpitai^t^ « 

Utuoltlro anlor/prop£i»|iilzionale. 
tAnche stamane giunsero duecento 

tmbio ai prestaal trasporto di tVuÌppolfenegrini. Le' locande di Roma na 
e dfemat^riali Ĥ guerra ; il Mar Noto sono piflne,̂ 'é~;p|irecphìp ,case privato 
^srvlrà m Btmo scopo dur|n|e k ,^^^ muSte in .ybàJ -g r 
guerra. , , ^ •; ^^ f 1 À , ^ , :•-. l i i . y , t|, ,,t 

Viennx 29. ore O.S'Ó. ^téuane UHh^B^ defila Minerva 
0 la Pmmk Rusàia^ tn'i iera ingombf>:':di ^uei fanatici ohe 

gridavano orauiouI.ÉoPtjtre; un Ve­
scovo francese celebrava la Messa. 

siate''porche la RPiPania dichiari Mtì 
prende parte all' azione. i 

iìepreiti ricorda che nel proporre 
code.-̂ ta innovazione alla legislazione 
vigeute in tria materia ^avpva pr.OT 
;Vpdgta,,tutt6-Je obbiezioni che sono 
state fatte, ed aveva pnoUp apggiuotO: 
che: intendeva rimettersi intiei^amPnte 
al. giudizio della Camera, In, confor­
mità a questa dichiaraKion«-orà"-de-
siate dagli articoli di cui trattasi, e 
anche da quello che inipòn^evà una 
sovrimposta alla ta88a..era5Ì^|8 onde 
sopperire a^e spese delÌe,,''̂ ^on^mì|-
sipiìi, comunali, consorziali ef provin-
ciulì. Giustifica oipnostante %'^lìfa 
proposte e dà pure ragione del pre­
sente abband^nj^jdeUe Ìtfede8l|i9.f; ] 

MantelUim bias,ima L'abbandono! 
jche,..̂ eme rechi danno alla promessa 
per̂ ^wsî io^Q tli questa i ^ q s j a , ProÀ 
pone iin nuovo ,articolo per jdìmi* 
nutre l^;t|i|s!|;i|-à ^^ta^epttrazione ^^l 
reddiiò imponibile dova sì certitìcano 
più costosi i ristaue|^tì jjiU.f^équeùti 
gli sfitti, • ' • . •.. 
' J)epreii$ gli risponde l^he non si 
pregiudicano menomamente,4p opo-
razioni in coifso,palla peroquasioua 
e che la logffa su qU '̂ata ;̂v;tìrrà ^ ^^9 
tempo presentata. Dic# III nout pó-
'tere accattare r:«r<^ .dì Mautdlim.,! 
j ,L' articolo di MalMiM g ® f ^ i 
glatp da Meriisi e Mq,urogon(ito^ 
mkfHH , seguito «d opp'oaìzioiia di 
•Pieltanot ZoviiQ ed altri, è ritirato, 

Si respingono quindi alcuni nuovi 
^articoli di Bordonaro. ^^^i, 
I Infine si diacuta 1* articolo che 
dtittirmiua quali costruzioni rurali 

pirannoi ai loro doveri, la grazia di­
vina e ÌYmto spirituale del Profeta 
t i c5ndiifriinuo od i^ nostri più caldi 
XQifyì àcppmpagùera^i^p. ,,,, 

La pepuia^ione ottomana considera 
s'è Steasìi lirotéttricìi ''e serva delle 
faiuialie dei nofitri,apl4iiti,,:, 
'"•ti-vostro dominatore sarà sempre, 
pi'esaP di voi, -tjF'saril pronto, in cSso 
di bisogno^'ad aiutarvi, a spiegare 
la santa bandiera del Khalifat a del 
Sultanato, ed. a sacrificare la sua 
?ita pfer Tdnore, pei^idiritti- e per 
riu^jpendeuua delia^ patria. ;•-' 
' J)ìo,CÌ àccòrdr la' vUtoriaì" ' 

; I •pARlGl','&): — Notizie da Londra 
'«'cPIM^ia^hi^Ing^Utprra pssbajbilt, 
mente non proclamerà la neutralità, 
^ a osserverà gli avvenimenti riser­
vandosi la sua libertà d'azione. È 
falso che r Inghilterra abbia rispo* 
sto alla circolarfòìti^ussa ; probabsl-
liiente non risponderà. Andrassy de-

;oi^*di «on rispondere, 
j ! 0tfKAEHSn 30. 
IIIUBSÌ éóno entrati In Rumenia, La 
ferrovia racp a;Q.al8,t|.Q,aattro,^i^;, 
noniere smontate due delle quali sono 
dìggià poste in acqua. ™"~ 
: COSTAOTlNOPOLL^.-rLa^*»-
îjiera respìnsa il progatto dèi bilan­
cici, ̂ dpfiiandò i dettagli per ogni mì-
iaistff^.''SQmbfa: perso che i' turchi 
nob'Jaièno •intenzionati di entrare in 
Serl^if ediiii Ri^j^oni^--

•Lb!^D|ì^. £|0." w ' ,L.'laghiiSerr*, 
Spedi degli,jaddatti militari al quar-, 
tiere generale turco in Europa ed 
in Asia. Il Times non crede che la 
R'dssia voglia andare a CostanttnP^^ 
poli ^sràhè troverebbe nomaolo i' là-
ghiltèr^a a la Turchia, ma tutta 
r £uropa occidentale contro dì essa. 

' PIETROBURGO. .30^.w5*sl...jtìesii. 
màroiano sopr^ A^dahan (A8Ìa)^(:l}, 
• l^KARUStó §QI —^IX Sabati api 

ovò la cohv'enzione eoa là Russiai 
galniceano dichiarò che'il Vraìtato 

di'PftVìgt fh lacerato, avendo VEU' 
rópS*laS^ia'tó ;chè t ; l'ìissi ent'rìho in 
l'ufchta. Soggiunge : «Là; Rumpm^, 
las'aierà che i turchi occupino Calafit 
ina si opporrà ae voUesaero avau-

Bourke rispoudeiH^ %,,Jiìke:aio« ' 
di credbra, che gl'ari parte della 
truppe Egiziane |8Ìano dìggià al Da-
î̂ ubio. " ;̂ . . • '?f-;l 
, ^ourke rì|poo8pÌBdo a Gladstone ' 

^<M ài .credere che il Kadivé coati- ^ 
auserà «.spedire il tributo dovuto pel 
prèstito"turcj del;l854. : . . d 

^ourft£([o|tifBrma ch^;^ rdsai.oi'»"-
^diriarono alle navi di lagciaro il Da-
nu ib io . ' , .. ':'•'-' •• 

'f»xe:(3ià là Porta non ha ancora 
pr^elanmto il blocco de|^|Iar Nej-o, 
m4 8i pubblicherà Brosfî raàmorite uà ', 
regolamento sulla l.^navigMÌona del -' 
Mŝ r Nero e sui diritti MW neut-ì. : 
; ^ladétone p r é f ^ a u ^ mô ŝ m» J 

(bèni i|tce cho là PòWa colla lUcu- j 
c|ià in^Salgaria e col-cattivo go- . 
viefuo a d a t t e i dintii di appoggio ; 

.1 iH>i - '̂l mqralo e materiala•che aveva verso j . 
Circa 120,000 l'Inghilterra. ^ -

; La mozione si discutsrà lunedi. 
ilaENNA 

ijcà in Aii^nat 
i Î Jolte albioni ,8pno giunte, daiì* 

Francia, Italijjjoghilt'^rai ,Sp.^giia'. 
e Germania. 

' Questi diàse: «Lo scopo deli As­
semblea ò..di d^ l̂iberaire su tut ta la 
duBstiohi eha si rifdrÌBCo,no alla tóta... 
M i ì g i M . i . . j 4 , • „ ! ••̂ ' .^ A : ^ -
j Terminò 4i<J6nd£>: «Teniamosi fer-
liiaraantó uttìti all '^Mpmlsre e at^ 
r impero, 9 leghiamoci purd^rot t» ' 
morite coi ^fl̂ scovi, o col* P ^ f l 
I BRUXELLES, 30. ' - Senato — 
totVr deplufó i'Vncìdénte fra ^%ù-
terno e la Camera, dei Dopatati ri-
igi^rdo j Vescovi, .{l,^Qvaf4i.jjlic^ii^^ 
sc.hiattamont^-^phi^f qon inter 
nella ouaàtione'dir #t9re\piritd;ili* 

A880»blaa> catto' 

fc- f i..n 
? ' - r 

^ • ' 

' TEXjHlOX^J^IMIIL^r '•' -

ti'-. 

•i--

1 - ^ - • ' 

-l . .D ì^^iT, jdì isrp .t 
H+ A-

•?• 

-=Mi-*ifti;"^.-T;^^i-±^ X- r-. • • ^ ^ * - j i iS . \ j . 

Pera, 
I 1 

l i combattimento presso B.-itum 
COBgiciciò mafooledi all̂ i 6 dì mattina 
0 .durò fino alle Q di sera. I :^as^ 
che furono respinti ricpmìnoiafppp 
i^ attacco nenà nòttei^maTaroDo nuft-
Wìtmente battati I I ! I '• 

' V. , . ^ nVciiim, 28. J 
Oggi vlnne^lctto alla guarnigìo»^ 

^jT^àtuttf |S, manifeato del Sultauo. 
B^^aa•è^née eftÈuaìàatlo, Tturchi 
non hanno "qtfèupato Kalafat, Per il 

"riuforso'di ^Vi4àìa giauaarojen al­
tri C cannoni krupp. Sono in mar­
cia per r armata del Danubio afta-
r<nta' battag|ìotìi e 40,1)1^ cQrchesài 
/ lì, ooinand^iitè di ^atì|ii telegrafia 
di avere rinortatOLuna, CTaudtì vit-

iiorm. Cinque reggimonfi di vploa-
t^rìi, aodtenqti dalla flotta turèa a|> 
taGotroRo ( ^ f k e t ì l Irw^si hĵ nup 
8000.(tr) morti, t i o t t ^ ^ ^ À praa» 
otinameuttì. 

/flMy, 30. 
Alcuai viaggiatori dicono» che ftiio 

f 

trata^ e V uscita dal Bosforo e dai 
pardanelU sono assolutamente prò! 
bitc durante la notte. Tu|tì^.rfan 
Saranno spenti eccettuati i %Éw'̂^̂  
entrate del Bosforo e dei DardanelU. 
I ru^ì invitano 1̂  navi otraoiere â 
partire dal Danubio. Nessuna «btisia 
pi hft delia guerra «4 eccezione dì 
di alcuni combattimenti presso Ba 
tum,|che arrestarono-:Ì'|iyààgTHi^% 
riias^. La Porta farà visitare la navi 
bhe ai recano nel Mar Nero. Assiou* 
rasi che la Porta ricusi di riconó 
bcer^ ,la pratt ìào^ .d^ì». ,G-jr^aeia 
pei éidditì russi, e che protestereb­
be. ( | ì Uà incendio avvenrfteitDri ftst 
Iquartier dì Fanar; 000 oâ sa rimasero 

!,,?OTROBURGO,;^gQ*SMB^nchè 
ìik^l^chia intenda _ di aspaìttfrj i 
sudditi ra|8ij la.^Rues'a^a^cordò. j ì 
^^dditi tgro» di J l s t a r i r ^ R ^ ^ 
sótto U j|'Otirìd'^](iniia«^MRo*'£l|« 
! ĵ  La fes^ par iMaiiUizKLdétlo ^Czar 
fu celebrata sol^nptìmeii^. 

Afri il milione e 

dei Pmnp'KfrB , M b migÌMK '̂'̂ oj>rfe* 
che, estere tfi.naì'.ion.tU, o sarà cTSl 
coliti mia to dMla rédov;i i: U^̂ li. as-^u-
=|̂ eiìdosi o;;ui ristauro, accordataiii, 
'tendila e noìeggì. '• t 
", Aitile scopo velino rich|amst.> dalla 
Fnitìein ìì figlio maggioroFerdiii?iu^o, 
il quale compì i suoi stiiai musicali 
cola, ed ebbe campa di tire prof^)À 

rauca nella cos^aàone e rìparitóìo'nft 
r Piani ed Armonium ìu una deìl& 

psime.iibhrifihtì.. , 6 235 
j .-• _ .^ 

\ f' . . . j^«*M*. 
-h"w--i^^'fj*m 

\ììi:im l^^fipKddelle Seduta 
netìche tenuta oftìla chìarovag^ 
iohnambola KraiTìa'GampauìIa ia 

sr ÀndWa M m . 
NB: IniquJti l l t imi gffirnìWs-, coa-
v_^8glta%nefa pir U?^j|ìr«^l« par­

sone che faraaua una dom&aiìli • 
'•ft d u e . :• ^ -' ' Il Municipni!t^^ 

PARIGL 30. - - D..mam D.oas.s '^^^-^^^ Cosconm. — Si rancrS-
^ r à aU% U j ^ f i ^ u . ^ dìchiarawona. ^^^^ ^^ ^ ^^^ Ory. dM a*-- '• 
l e a r d o alla relazipqi estera ^.. . j ^ ^ Rossini ; ool baìK> Me>t^sfi^% 

oggliiuge che i russi hanno molts c!tv.iìle-
rts, e aìiidutìina s&a un numeroso t̂ ^ '̂e 
d'asspcUo. .; ,- ^ . * • - ^ 

OraSl iS . 
TEÀTU'» GX^HBAUÌI. ™ LaCo3i|4^ 

gÀi& miiauMd di ^rosa e musi©* ^'U 
^a^wdo la Cm-. Bî rt̂ ii è il gtìjémoJ d* a Oandmi rai^pr^^^ftbt^ 
-^ iu*>.su versione ci s c i n b w K ' i ^ fj*^^ ^ j C ^ T a n d * ; ^ 
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Rend. Italiana g.d.g.l 
Oro 

^onclrs rre mesi 

Pr«sUlo N?.7.lOPale 
Obbl. f'-gia l!bacchi; 
BMica Nazifn nio 

Obbl,Wridio!,aii 

Credito mobiliara 
BBncft geporftle 
Banca italo geTman. 
AeLdìUi italiana 

Prestito frenceseSOiO 
Rendila frìincê efì ójO 

• , itaiifa-i a OiO 
Banca di Frimcìs 

VALOHI DiVliRSr 
Ferr. lomb. ven. 
Obbl.Fsrr.V.Eni. ÌBCG 
Ferrovie Rorpane 
Obbl gaz. » 
Obbl g&z. lombarde 
Azioni regìa tabacchi 
Combio su i-rndra 
Cambio fcuU'Italia 
Oonsollditi inglesi 
taftìo 

Vienna ; ? 
Perrov, austr. 
Banca Nesionaltt 
Napoleoni d'oro 
('•ambio su Parigi 
Cambio 80; Ufidra 
Hfcndiki auslr. arg. 

* In carta 
aobiWare 
Lombirda 
? Londra 

CoDSoUdato inglese 
Rendita italiana 
liombarde 
Turco 
Cambio su ,fi«riinu 
Egiziano 
Spagnuolo 
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:F.S»CCHETT& 
^ 0 . P . cpauo. prol.^ TOLOSIBI 

; BULLETTINOiCOMMERCIALE 
V B K E 2 I A , 2 8 . — R e n d . i t . 73.25 73.40. 
ì ì 20 franchi 22.58 22.60. 

MILANO; 28 . — Renò. It. 72.90. 
I 20 franchi £2 60 28,55. 

I Sete* Mercato u n j o ' attWp : 
' p^eisi bassi. 

• tiONB. S8. ~ Béfe, Affari limitatis-
I aìmì; proizi deboli. ' 

R .b sSBKVATOBiOASTa0NOMIC0 
; A% . F ' • ^ ^ a ^ » v » • . • - • • • 

; • - : • I maggio. :- • .- : • -
L. A KWSOdi «blu di P»dO« 

fipoced.diP?dOTaorflHro.C6 8.BG8 
t*ttI.o ffif d̂  d i ^ o c a m» M ra *>9 8.231 
1 -. Osservaiìóni meteoroìogieHt 
«9f gnHp *Ù'»U««» di m; 17 dal 8aot6 e ól 

m. 30,7 del livello medio del mare 

%9 a p r i l e 
T" 

^ *". 

Oro Ore Ore 
,9 3 . 3 p : 9 p . „ 

•7^ -

B PEQSBBUEA FBirÀU 
espo&iì imalìticamente a i siioi Mol&rì 

l a «Ux. a nuovo ordine ridotta \ 
P A R T E FILOSOFICA 

i ^ i - , i 

PadOTa 1878, Ì P - 8 — Liw ».- ' - \ . 

, ?È 
^J\r 

^ J - . . r ^ ; I 

Barom,? O^T-mill. 7K2 2 752,9 782 3' 
Term«t.:..i:èi,tigr.tl2 3^17'^,ti3'8 
tenfl.deWip.afqceo 8 88 8 33 S,6D 

87 ' 74 
S - l ENEI 

'Umidità rc;!ati\a ... 83 
Dir. efop. del vento S i 
:?tato del cielo nuV. ' niiv. = nùv. 

••- T ; • • ^t 

»,rr ^ mipiraa «* + 9 7 j . W. 

1-" ib o • : ^ i ^ - r j j ; >-'.rr-
. ^ 11 

'óDn îfT?:̂ "^*°^^W -̂*^™" '̂̂ ^*^ 

della V « c c a della Xloeca . 
• Sono raccomandate le PASTIGLIE DI DETIiAK contro i Alali 4^1Ii | G©!*, , 
la £» i iBKlone d e l l a Voee , il r a t t l v w a l l£o , le Ulce r^x lo^ t* ed I B -
H a m m a z i o n l d e l i » B o e c n . ^ EflaeJBoiio specialmente necessarie ai signori 
Fredicntori, Magistrati, prafmm. ed Artisti di Canto; ai Funmtort ed a tutti quell, 
cljflfamn# oppure hanno fatto fiso del MercurJQ.'— A Parigi presso A B I I . D K f H A W i 
Farmaàsta, ruB du FaulH>urg-St.Deni8^a0.jn(llftlia presso tutti rayma^iaU fepoeilarj 
di medicamenti francesi. . , . ; ii'H] 

73 70 
22 iS 
28 15 

112 -
fSSa 9SEK 

810 «« 
1788=5 
328 =3 

«sa t ^ 
82JS =a 
880 ^ 

mm o m ' 

ESI Esec. • 

U REV mm M^risana lo stoma­
co, i nervi, i pol-

inora-raoni, fegato, glandolo, vescica, roni, cervello, sanguo, K 
brana nuicosa, ridona ! aPìiolito con buona digo^iioiiè o sonno 
nparaturo, combattendo uà 27 anni a questa pt! rie ftoh inva­
riabile successo le cattive digestioni (dispepsie) pantriti , gar 
st io-entpri te, ^stralgit)» costipazioni abituali, ouiorroidi, flatu-
leii5!0, palpitazioni, diarrea, dissenteria, ^gonfiamenti, vortigini, 
ronzio utìlle orecchie, acidità,, pituita, mali di capo, eìnicrama, 
.sordifa, 3iaii<5ee e vomiti dopo il pasto e in tempo di gravidanza, 
dolori, congestioni, inftainniamone degli intestini, e della ve-

.Scica; crampi e spasimi di stomiico, insonnie, ìlussìoni di petto, 
Bensazìom anormali di caldo e freddo, tosso/oppressioni, asma, 
brone.hiti, oUsia (eons\5nzÌi)no\ dastrìti , Gruv-ioni cutanòe, aticessi, 
ulcerazioni, nìoianconia, nervosità,, ofitennaraento, deperiménto, 
reumatismi, ^otta, febbri, grippe, ralTreddorì, catarrn Tìscalda-
mento, isterismo, nevralgia, opìlesaia, paralisia, gì ' incomodi 
della vecchiaia, anemia, scorbuto, cloroai, vÌ7,i e povorti\ del 

fialp% della voofl; le ma-

r 

I 

unica aìimentaKione che garan-
. < 

,lia pel quali a neasuno è lecito faiHÌficare e neranaanco imUiirn le elioUette, Rcaloio, marnili, ecc. ecc. 
le il fiig. Cesare Bonacins Uroghiere in MHaao, ;iG Corso Vittorio Emanuttlo aveva criìdiito di poter 

j „ ^ . 8^«'P™*c«' « scAioifì itemienia laentici al eeterno m nostri, e sui quali, a sola differenza, aveva stampato il proprio nome; ma con sontenia 
del Tribunale e dela Corie di Kilauo. nonché de la Cassazione di Formo, l'umma in data 22 luglio 1874, il di lui operalo fu ritenuto una fraudolenta irallazloné 6 perciò 
fu punito con multa, oltre le spese e rifusione det danm. La ditta Du Barry pone quindi m avvertenza il pubblico; e airìrà sempre e giudizialmente cofilro ogni 'contrumi-
tore 0 imitatati.re e anche contro chi appHclii la parola Rcvalenta, a qualunqe prodotto. • , 

^ 4- ' 1 
^ k ^ V * 

Estratto di 80,000 Certificati dì Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 
Cu» n. [^1,436,^^^^ Berlino, 6 die, i806. 

Signare - Cirmbgo tempo ho avuto oc­
casiono d'osservare Ta aaSiUìfpra influfìn«a 
della Pifivahnta Arabica Un Ihirr;/ 80pra i 
malatli i«di cui multati curativi « ripara­
tori ìnvarìabilmeotti ottenuti hanno giuati-
ficalola mìa buona opinione della eua cr ­
escia, e non caitoreì̂  a conformare quanto 
sopra infogni occasione «he ai presentasse. 

Ilo l'onoro wgnore dì pre^eqtarYl i;n)iei 
dliitìnti naluti. -

AwRfxsTEin aolt, medico , 
membro del Consiglio sanilario Roalo 

Curan- IMM. 
' Serravalle Scrivìa (Heraonte) 

19 setlenibre i872. " 
La Bua mcravigUo-ia. farina fìctsa/tìifa A* 

"rabica ha tenuto in vita mia moglie/tóhe 
tib usa moderatamente già da tre anni. Si 
aibbia i miei ptò senUUtingratiìiTnenU^ecc 

Prof. PfETRo CANEVABI 
Uliiuio Rrila (Sermvalìe Scii^ia). 

- ? -

Cura n, 87,421. 
, Brux^UfS» S3 giwgtìo Ì874-

11 mio più giovine iiglio, abbandonato 
aìVelk d! quattro a cinque mesi dal medi-
ri, non voleva prendere nfe digeriva alcun 
nutrimento, e si trovava in conseguenza in 
tale stato di debolezza che metti va la sua 
vita in p e r k o b i f u allora che gli kcì pre-
pararfl una leggerà farina dt\Bef'rt/en/fl, che 
mangiò con appetito, ed hS-éontinuato du­
rante par*ìctìhi mcBi a imlrlrsene esclusiva-
mentii. 

Attualmente, arrivalo all 'eia di undici 
uimi, sì trova in buonissimo stato di salute. 

•DESSERT 
Curan . 8M10. , 

Vìa del tunnel, Valenza (Drome) 
'• ' ì% luglio 1873. 

l A mia nutrico, avendomi restituito mio 
figlio di tre mesi e mezzo, ridotto, fra la 
vita 0 !a morte, con diarrea e vomiti con­
tinui, f ho di poi allevato con la vostra ec-b^^ìMn*nc\ K M t t n r h o r i l a m\ amaxi<\ 4Rft^ " " U i , 1 n o Ul u u i lUitJV*l*0 c o n l a VOSira e o 

Rfivine, distretto di Vittorio. 
18 moggio 18&8, 

lift due ftftsi a'questa parte, mia mogIFe 
m ifltaio di avanzata gravidauKii veniva at 

Curan.eWS*. 
Prunetto (circondarlo di Mondovì) 

- «4 ottobre 1868. 
La posso asftU'Airare che da due anni, n-

(accata Giornalmente da i\±ìmr, essa non ^ando questa memvigliosa Rmiìmla, non 
aveva mù appetito; ogni cosa, ossia quul- sento più Alcun incomodo 
siasi cibo le Taceva nausea» per il che era 
ridotta in estrema debolezza da non quasi 
più alzarsi da ietto, oltre 'dìhi febbre era 
affelU* annhe da forti dolori di atdmaco o 
da .slilichezza ostinata, da dovere soccom­
bere fra non molto. 

hiÌB'V^i'à&U^ Gàzseliàdi frevim i prò 
dìgìosi effetti della fìevalmta Arabtf;a. lu^ 
dossi mìa moglie a prenderla, ed in dieci 
giorni che ne fa uao ta febbre scomparve» 
acquistò forza, mancia con senaibile gusto, 
fu liberata dalla stitichezza, e si occ^^pa vo-
lentieri del disbrigo di qualche Eaeccnda 
domeiitica,. ;.. . 

. _ • . j . 

cui io autorizzo a rendere pubblica talu mia 
didaiaraiìDOT per U pura veritH, iSi creda 

GraoVEFPA BtRimCCA 
- ; Milano, 5 aprile. 

V Wè della Rei^atenla Arabica Du Barry 
di Londra giovò In modo efiìcaci^ssimo alla 
Mlule di mia moglie, Kidotia per lenta ed 
insistente inliammazione deUo Blomaco, a 

bambino ria^uifltò la salute alla fiórpresa 
di tutti quelli che l'avevano veduto ritor­
nare da] quella miserabile balia. — Sarebbe 
desideramlc che tutte le madri di famiglia 
avessero cognizione di questo eccellente nu­
trimento. I mìei ringraziamenti affettuosi. 

\ ' BUSA MARTIWET ALBÌ 
Cura ' V 79,472. 

non poter mai sopportare alcun cibo, trovò ' '\^. Baeratetlcn <Svia%era), tO luglio, 
nella Bevalehla quel tìolo che da principio Dìttrrea: - i^l l itilo bntnbìnb dì tre aiinl, 
potè loUerare ed 1n B^guito rarilmonte di- ncm potava risiubiHr«i da una diarrea spa-
gerire, gustare, ritornando per essa da unojvenlevole che resisteva ad ogni medicina; 
«tato di saiuto veramente inquietante, ad mercè la lìevalenla rigano. — Salvalo dalla 
un normale benessere di auflieienlc è con 
tìriUàta prosperila. MAHIOTI CARLO 

tomba gode attualmente una perfetta salute, 
EiTSA KKSSEXKIWO 

Cura n. 67,38!, ^ , 
^̂  Bologna, 8 séitembre 1869. 

In omaggio al véro, nello interesse deUa 
umanità e col cuore pieno 4* riconoscenza 
vengo ad unir il mio elogio ai tanti otte­
nuti della sua delitiosa JiMflfrnfa AfaÒica. 

,In dfguilo a febbre miliare caddi in istato 
di completo deperimento fioffri?ndo continua­
mente d'inflammationc di veiilre. colica di 
utero, dolori per tutto, il corpo, sudori ter­
ribili, iantochoavre scambiato la mia et^di 
venti anni con qudUi di «na secchia dì 
ottanta, pure di avere un pò di salute. Per 
grazia di Dio la mia povera madre mi fece 
prendere la sua Rcva/cnfa AyctSica Uguale 
in.iH giorni mi ha rHtabiUta* o quindi ho 
credulo mio dovere ringraziaria per.la ri 
cupeRita Rftlute cfee a lei debbe, -

più Alcun incomodo deìla vecchiaia, 
nfe il peso dtii miei 84 anni. Le mìo gambe; 
divonlartiio torti, la mìa vista non chiede 
più occhiali, il mio stomaco è robuafo com»^ 
a 30 anni, lo mv senio Ingomma r'mgìova* 
nito, e^predico, confesso, visito ammalati, 
raccio viaggi a pif̂ di anche lunghi e sento-
mi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P, GASTRIXT, baccal. in teol. 
È ed Arcipr di prun«tto • 

Cura n, 78,010-
FoBsombroneTMarche;, 1 aprile J87» 

Vni donna dì nostra famiglia. Agata Ta-
reni, dia molli anni soffriva forte tosse, con 
vomiti di sangue, debolezza per lutto il 
corpo specialmente alle gambe, dolori atU 
lesta ed inappetenza, t medici tentarono 
molti rimedi mdarno, ma dopo pochi giorni. 
ch'ella ebbe preso la sua Iwva/enla sparf 
Ogni malore, ntornardogU rapp^iìh^ cosi le 
forze perdute, '•'• 
' . CiusF^p^ Btìsai 
Cura »• 79.108, 

". Londra, in febbr^o i87«. 
Avendo 6oEfeto da due anni di tumori 

intimi e d'idropisia, disordini che sfida­
vano qualunque trattamento tnedi(ai, mi 
sono applicato alla cura della RevalenbtDu 
lìarvfj, delizioso alimento di oui botfoltOY 
mio unico nutrimento; non saprei esprimervi 
lutta I» wila riconoscoó»a per P incredibila 
ristabilimento della mia salute, cosa che non 
avrei mai osalo sperare-

^ - ' '. (Signora) Si BAWK£5 
ì • 1 

i . 

-' iCiHiMBTmÀ SARTI/i08, vìa S. liaia 
Ì > n E K » l i Là scatola del pffso d i . l i * di; chq. fr. l ì tO; l^ì cfail>' fr, 4.ìi0i \ ehìl- f r .S ì a ì i ^ ehiLIr, i isOìVe eh». &. SS; W cMU fr. 68: 

.-.i Per 1 Viaggiatori e persone che non hanno O I ^ ' l ^ i n T T I DI O T t l M T M T " 
il comodo di cqoftetla abbianìo conìfiaienalV ì Di -i^uU I I I U l i ÌÉ! i i l4L 
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^ / f 
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persone le i>iù In» 
1 -u 

Ifbbra Inglese L. 4.S9 
2 libbre inglesi . 8,— 

:••• „ ^ ^ ' - ] 

•IH fi, 

• ' 

Signore 

di carni ed un'allegrezza di spirilo, acni dalOìra ti, 70,406. • ' ^ 
lungo tempcf non era più avvezza: Gadìee fSpttgna), 3 gltìkio « 6 8 : 

. i . H DI MONTLOUIS- \ i 6 ; » s 
. Poggio (Umbria), 29 mâ ĝio i869. r Signore — 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio ,di orec^ che mia mogli 
chie e dì cronico reumatismo da farmi stare rio di molli anni di dolori acutì agi 

' • ^ Sassari (Sardegna),» (pugno 186ft •'• 
Da lungo tiimpo tippl^sso da malattfS ! 

di J 

^ Parigi, llaprile 186$., 
- ' . - - • • 

ia figlia che soOriva eccessi­
vamente, non poteva più né digerire, né 
dormire ed era oppressa da insonnia, da 
debolezza e da irritazione nervosa^ Or|i cnw e ai cronico reumausmo aaiarmi stare zio di molti anni di dolori acuti agii inle-:otto giorni 
essa sta benissimo grazie alla Rcvalentaat]Ìn letto tutto, Tinverno, finalmente mi li-lstini è di insonnie contìnue, è perfetta-,farina la Revalèhta Arabica, Non trovando 
Ci^ccolatle, che le ha reso una perfetta ffa-,beraì da questi martori, mercè \Ì^ voblra mente guarita colla vostra Re^nimia or quindi altro rimedio più efficace ly questo '• 
Iute, buon appettilo, buona digestione, tran- meravigliosa Revalenla al Cmcoìatlé CiQCCoUttle, - ^ ..-- , lai miei nialori, la prego spedirmene ecc. 
quillJlà dei nervi, sqiuio.ripwatore,Bp(ìeiZ4 , FfiANCESCO lìUACONI, sindaco, j : '' . VIGENTE MOVANO, j e Notaio PIETRO POHCHEDDU j 
PtlKKSBX: In VoUere: scatole p ^ l S tazze frlS-BOi per i l fr. iSÓ'Oper 4^ f r .S ; per 120 fr. Ì7.y0i-In^Tàvolelle per 12 tazze ff . lSO; per 24 tazz^ &•. 4-80 ; per. 48 fr. S, 

Ogni ficatola con^eg^ nostro stamp|tto coll'aggiunta delle istruzioni sul nfodó di preparare e far uso della Revalenta Du Barry, nonché le regole generali di^^retiche per 
gli ammalati/ \ ' ^̂̂  'Cajsa:BARY DU BAKY e Comjp., MlLANO,_ 2, Via Tommaso Grossi, presso la Ga}lepia Vittorio Ernanuele, da S* Margherita 

Z k I ^ • I -f 18 e il) tutte, le cittk d'Italia, presso 1 principali farmacisti e droghieri. 

Eiveiitiitori: a, PADOYÀ « . IS. ftrrlROMl, farmacista ài Pòî ^o-dloro ; HBofierfI; a5aHeta;"H»1anei'l e MSanrojB.RBrar© 1P«P-
éUe successore: Loii3, farmacia a) Ponte " ''" "* •». ^ . -r^ -. .. . . -.r . . - , , , i ^r ^i..-.t.,^.^^. - « -n:-u._ 
G. Caffjigiioli - S. Tito al .Tagliamento 
Ponci , '2 railipìvonij Agenzìa. Costt ìntìui , A- «*T«*-*^. * , -« . , . -^*^ **. j^v^^vcv* -x^ivuiv. j . - ^ ^UUU^M **. ^JIMÌ'H» W- ^ V Q ^ " - - " ,^^^..^,»,^ — «*«,«.s,^ , „ 
Ieri - Vittorio-Conecla: IJ, Marchetti - Baesanoi L, Fabr ìs di Baldassàre - L e p a g o : Valeri>Maii tóva: E Della Chiara - Oderaojp; Cinòtti. K D ì s m t t i 
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L [ \. ^ POEMETTO FANTA8TICO-(3IOCQSO 
Che fa wgviito al 3î iJ&-«»o<:> x^t; mj^sscxjm,-^,^. 
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